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“L’istruzione è l ’arma più 
potente che puoi ut i l izzare 
per cambiare i l mondo.”

   Nelson R. Mandela.
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Oggigiorno, gran parte del la zona subequator iale del globo, r isulta essere 
ancora eccessivamente sottosvi luppata, tenendo le condizioni di vita ge-
nerali di molt issima gente sotto la soglia di povertà.
I l Madagascar, dopo una lunga colonizzazione della Francia, nonostante 
disponga di una forma governat iva occidentale, non è ancora r iuscito a 
rendere la propr ia economia autosufficiente e in grado di migliorare i l te-
nore di vita del la popolazione.
L’istruzione rappresenta, in questo contesto più che mai, uno strumento 
essenziale per lo svi luppo di una società che sia in grado di prendere i l 
propr io posto al l ’ interno di un mondo sempre più globalizzato. 

La r i f lessione su quest i presuppost i e aver vissuto personalmente la realtà 
malgascia mi hanno dato lo st imolo di approfondire e svi luppare queste 
tematiche per realizzare la costruzione di un edificio scolast ico al servizio 
di tutt i .
Pr ima di mettere in atto questa idea è stato necessar io conoscere la 
cultura e le tradizioni che caratter izzano quest i luoghi così different i dai 
nostr i .
Per questo motivo nel pr imo capitolo viene analizzata la realtà socio-cul-
turali ed economica dell ’ Isola per fornire un quadro generale del la società 
odierna. La r icerca si è poi focalizzata sugli aspett i architettonici col fine 
di apprendere le t ipologie, i sistemi tecnologici ed i mater iali ut i l izzat i che 
contraddist inguono gli edifici locali appartenent i al le architetture vernaco-
lar i .
Si è poi svolto lo studio del sito: Mananovy, un vi l laggio a sud del Mada-
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gascar; essendo l’area di progetto posta in una zona rurale, la disponibi li-
tà di informazioni r isultava molto scarsa, per questo motivo l ’esper ienza 
personale in loco si è r ivelata fondamentale per poter svolgere un’attenta 
panoramica del contesto dove dovrà sorgere i l complesso.
I l progetto pone come obiett ivo pr incipale l ’ampliamento di una Scuola 
Pr imar ia, gest ita da una missione delle Suore Nazarene senza l’ut i l izzo 
di contr ibut i statali , al fine di offr ire cont inuità negli studi fino al comple-
tamento della Scuola Secondar ia. Per far fronte al problema della bassa 
scolar izzazione, dovuta anche al la scarsa disponibi li tà economica delle fa-
miglie, si sono cercate soluzioni per rendere l ’ istruzione gratuita e acces-
sibi le a tutt i .
A questo scopo la creazione di un Consorzio Cooperat ivo è parsa l ’opzio-
ne più adeguata e realist ica per mettere in piedi un sistema economico 
che permetta al le famiglie di mandare i propr i figli a scuola.
Infine la progettazione si è concentrata sul concepimento di un polo che  
fornisca un punto d’incontro tra la Scuola del le Suore Nazarene e i l nuovo 
Consorzio Cooperat ivo, attraverso la realizzazione di più edifici intercon-
nessi che accolgano le different i att ività.

Lo svolg imento di questa tesi mi ha dato l ’opportunità di mettere in atto  
gli studi effettuat i in ambito architettonico e sostenibi le, inser it i in un con-
testo che in un futuro potrebbe evolversi in un’att ività lavorat iva per me 
grat ificante.



Nowadays, much of the subequator ial area of the globe is st i l l too un-
derdeveloped, consider ing the level of general living condit ions of many 
people below the poverty line. 
Madagascar, after a long colonizat ion by France, despite having a We-
stern form of government, has not yet managed to make its own eco-
nomy self-sufficient and able to improve the standards of living condit ions 
of the populat ion.
Educat ion represents, even more so in this context, an essent ial tool for 
the development of a society that is able to affirm its own posit ion in an 
increasingly globalized world.

Reflect ing on these premises, and having personally exper ienced the re-
ality of Madagascar, gave me the input to deepen and develop these 
issues to realize the construct ion of a school building at the service of the 
whole community. 
Before the realizat ion of this idea, it was necessary to know the culture 
and tradit ions that character ize these places so different from ours.
For this reason, the first chapter analyzes the socio-cultural and economic 
reality of the island to provide a general framework of today’s society. 
The research then focuses on architectural aspects, with the aim of un-
derstanding the used typologies, technological systems and mater ials that 
dist inguish local buildings, associated with vernacular architecture.
I have then studied the site: Mananovy, a vi l lage south of Madagascar. 
The project area is located in a rural area, thus the availabi li ty of infor-
mation was very scarce. Because of that, my personal exper ience on the 
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ground turned out to be fundamental to carry out a careful overview of 
the context in which the building wil l be realized.
The project mainly aims to expand a Pr imary School, run by a mission 
of the Nazarene Nuns without relying on state funding, in order to offer 
cont inuity to the studies unt i l the complet ion of Secondary School. To 
face the problem of low schooling, also due to scarce economic availabi li ty 
of families, solut ions to make educat ion free and accessible for everybody 
were sought. The creat ion of a Cooperat ive Consort ium seemed to be 
the most suited and feasible solut ion available to set up an economic 
system that wil l al low families to send their chi ldren to school.
To conclude, the design planning focused on the concept ion of a pole 
that serves as a meet ing point between the school and the Nazarene 
Nuns and the new Cooperat ive Consort ium, through the construct ion of 
several interconnected buildings that welcome several different act ivit ies.

Working on this thesis has g iven me the opportunity to put into pract i-
ce the study of the fields of architecture and sustainabili ty, applied to a 
context that, in the future, could const itute for me a rewarding working 
exper ience.





L’idea di svolgere la tesi di laurea in un paese in via di svi luppo è sorta 
successivamente ad alcuni viaggi, pr ima in Et iopia e poi in Madagascar, 
attraverso i quali ho potuto conoscere parte del cont inente afr icano dal 
quale sono r imasto molto affascinato.
In seguito a var i col loqui con le Suore Nazarene, dal le quali ho potuto 
soggiornare in Madagascar nel novembre 2016, è emerso che i l vi l laggio 
di Mananovy, situato a sud dell ’ Isola, disponesse esclusivamente di una 
Scuola Pr imar ia. In questo modo i ragazzi sono costrett i a spostarsi in altre 
città limitrofe per cont inuare gli studi o come accade più frequentemente 
ad interromperli definit ivamente, escludendo ogni possibi l i tà di migliora-
mento delle propr ie condizioni future.
La volontà delle Suore Nazarene di ampliare la scuola con nuove aule 
dedicate al la Scuola Secondar ia ha incontrato i l mio desider io di voler 
operare in un Paese in via di svi luppo in un ambito di miglioramento so-
ciale, definendo così i l punto di partenza per i l mio progetto.
I l seguente svi luppo del progetto di tesi è basato, oltre che su un’attenta 
fase di r icerca, sul l ’esper ienza personale che si è svolta nel sud del Mada-
gascar nel l ’apr i le del 2018. Entrando a diretto contatto con la gente del 
posto è stato perciò possibi le apprendere gli aspett i culturali e sociali che 
hanno permesso di svolgere i l progetto in linea con le reali necessità del 
luogo.
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1  .	 https://it.actualit ix.com/paese/mdg/stat ist iche-presentazione-madagascar.php

Lo scopo di questo capitolo è quello di fornire un inquadramento generale a livel lo sto-
r ico, geografico, demografico ed economico della zona del Madagascar del sud avente 
caratter ist iche omogenee. L’intento è quello di far comprendere, attraverso r icerche e 
soprattutto grazie al l ’esper ienza vissuta in questo luogo, quanto più possibi le una realtà 
estremamente differente dalla nostra, al l ’ interno della quale è situata l ’area oggetto di 
studio: i l vi l laggio di Mananovy.

I l Madagascar detto anche Isola Rossa, è la quarta isola più grande al mondo e la più 
grande del continente africano. Situato nell ’Oceano Indiano, a lato del Mozambico, è 
conosciuto nel mondo per la sua vasta biodiversità dovuta al suo distaccamento dal 
continente mil ioni di anni fa, che ha permesso uno svi luppo singolare. 
Ha di una superficie di 587.041 km2 (doppia del l ’ I talia), con una popolazione di circa 
25 milioni di abitant i divisa in 6 province a scopo unicamente amministrat ivo. No-
nostante le infinite ricchezze (ambientali , culturali , ecc.) di cui dispone questo Paese, 
risulta uno dei più poveri al mondo, con una percentuale di popolazione al di sotto 
del la soglia di povertà di oltre i l 75% del totale 1.

I pr imi uomini che approdarono in Madagascar furono di or ig ine indonesiana-malese 
intorno al I- IV secolo d.c. , fissando al l ’ interno dei geni malgasci evident i radici or ientali , 
caratter ist ici del la tr ibù dei Mer ina, abitant i del l ’altopiano centrale. Verso i l X-XI secolo 
g iunsero sul l ’ isola gli arabi con lo scopo di commerciare schiavi, influenzando così la 
lingua malgascia, unificatasi nel corso del tempo, e le culture del le var ie tr ibù.
L’avvio del le spedizioni europee oltreoceano al la scoperta di nuove terre e la crescente 
r ichiesta di schiavi, portò esplorator i portoghesi e successivamente inglesi e francesi al la 
creazioni di port i di scalo lungo le coste malgasce, come per la città di Fort-Dauphin 
(oggi chiamata Tolagnaro) pr ima porto francese nel sud del Madagascar.
All ’ inizio del XVII I secolo l ’ Isola appar iva divisa in più regimi tr ibali : regimi cost ier i come 

1 .  INQUADRAMENTO GENERALE : 
 Su d  Ma daga s ca r
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2 .	 https://www.larousse.fr/encyclopedie/divers/Madagascar_histoire/187014fig. 1  Carta satel li tare del Madagascar, Google Earth

Menabe e Boina, popoli di Sakalava sul la costa ovest, Betsimisaraka su quella est, 
Mahafaly e Antandroy a sud, mentre al centro del l ’ Isola troviamo piccoli regimi come 
Betsi leo e Mer ina.
I l regno di Betsimisaraka r iuscì a r iunire tutt i gli altr i sotto un unico re, Radama I, i l quale 
ist ituì la capitale ad Antananar ivo, formando così nel 1824 il Regno del Madagascar. 
Nel 1885, al la fine del le pr ima spedizione malgascia, la Francia dichiara i l Madagascar 
un propr io protettorato, che dopo un vano tentat ivo di r ivolta nel 1895 diventa uffi-
cialmente colonia francese. Solamente nel 1947 ebbero luogo la pr ime opposizioni al 
regime francese, i l quale dai pr imi anni cinquanta mette in atto alcune r i forme fino al 
26 giugno 1960 quando viene proclamata la pr ima Repubblica del Madagascar con 
Philibert Tsiranana come pr imo presidente.
A part ire dal l ’ indipendenza si sono susseguit i una ser ie di president i con ideolg ie più o 
meno liberali , mantenendo a volte linee fi lo-francesi e altre fi lo-soviet iche, avvicinan-
dosi molto a regimi totalitar i 2. 
Come in molt i altr i paesi afr icani, l ’arr ivo del l ’emancipazione dall ’Occidente non ha 
portato a dei cambiament i sostanziali da permettere uno svi luppo. I l mot ivo di que-
st i sessant’anni di “stal lo” è con tutta probabili tà da attr ibuire al l ’ incapacità, dovuta a 
scarsa esper ienza da parte del la classe polit ica, di governare uno stato e al la costante 
presenza di alcuni paesi occidentali nel le zone più reddit izie del Paese, i quali sovente 
cont inuano tuttora a trarre benefici a scapito del le popolazioni locali .

	 1 . 1 . 	 Popolaz ione, culture e rel ig ion i

La popolazione malgascia è al l ’ incirca quintuplicata dopo l’ indipendenza dalla Francia, 
arr ivando a 25.571.000 abitant i (dat i 2017). In rapporto al la superficie del l ’ Isola 
r isulta però relat ivamente poca avendo una densità media di 40 ab/km2 confronto 
ad esempio al la densità del la popolazione italiana che è di 200 ab/km2. 
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fig. 2   Tomba t ipica del la tr ibù dei Bara, Parco 
di Isalo, Madagascar

foto: Fabio Port inaro, novembre 2016 3 .	 http://www.madagasikara.it/tr ibu%27.htm

La moneta malgascia si chiama “ar iary” e come accade in buona parte dei paesi 
sottosvi luppat i ha un potere d’acquisto molto basso, tant’è che 1 euro equivale a circa 
4000 ar iary.
La popolazione è divisa in 18 tr ibù different i tra loro anche in modo evidente, sia per 
quanto r iguarda i tratt i somatici che per le usanze e le tradizioni.
Nella zona sud l’etnia più diffusa è quella dei Bara, i l cui nome è di or ig ine bantù 
(gruppo etno-linguist ico che comprende etnie del l ’Afr ica sub-sahar iana) ma di cui non 
si conosce i l significato. Con tratt i somatici molto simili a quelli afr icani, erano conosciut i 
dai popoli vicini per essere degli abi li guerr ier i che per dimostrare la propr ia autor ità e 
vir i l i tà prat icavano i l furto di capi di best iame. Ancora oggi, nel sud del Madagascar, 
sebbene presumibilmente non più per cultura ma per necessità, un problema molto 
presente è quello del furto degli zebù che causano spesso la rovina di intere famiglie 
le quali basano la loro economia sul l ’al levamento. Questa tr ibù, come in generale la 
popolazione malgascia, dà grande importanza al lo spir ito dopo la morte, per questo 
motivo seppelliscono i mort i al l ’ interno di grotte naturali per poterli poi r iesumare con 
per iodicità (fig. 2) 3.

Come visto in precedenza i l Madagascar è stato colonizzato da numerose etnie pro-
venient i da different i part i del mondo (Oriente, Medio Oriente, Europa) le quali hanno 
contr ibuito a creare una lingua che possedesse peculiar ità di ognuna di esse. In questo 
modo si ha oggi la lingua malgascia che viene parlata in tutta l ’ isola ma con alcune 
sfumature a seconda delle zone. Oltre la lingua malgascia, essendo stata nel l ’ult imo 
secolo colonia francese, i l Madagascar ha acquisito i l francese come seconda lingua, 
conosciuta però solo nei maggior i centr i urbani o tur ist ici .

Gli abitant i del l ’ Isola Rossa sono molto g iovani e nonostante negli ult imi decenni sia 
aumentata l ’aspettat iva di vita al la nascita a 65 anni (fino gli anni sessanta era di 
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4 .	 https://it.actualit ix.com/paese/mdg/stat ist iche-presentazione-madagascar.php
5 .	 Pedrazzini Alberto, Madagascar L’architettura del l ’ Isola Rossa fra cronache e stor ia, , Skira, Milano 2010

circa 40 anni), i l tasso di mortalità è ancora molto elevato. Le cause sono molteplici : 
malatt ie molto diffuse come ad esempio la malar ia per la quale non si ha ancora una 
cura efficace, sistema sanitar io spesso inefficiente o addir ittura inesistente, le scarse 
condizioni ig ieniche dovute ad abitazioni ancora molto arretrate ecc. Inoltre più dei 
due terzi del la popolazione vive ancora in zone rurali , da che ne consegue un diffici le 
accesso ai servizi di pr im’ordine da parte di buona parte degli abitant i, portando così 
a tassi molto elevat i di malnutr izione che nei bambini fino ai cinque anni raggiunge i l 
49.20 %.
A differenza dei paesi occidentali , in Madagascar avendo una prospett iva di vita 
notevolmente infer iore, l ’età media di quando ci si sposa e si hanno i pr imi figli è di 
20 anni. Nonostante per la maggior parte del le famiglie sia diffici le sfamare tutt i i 
component i si ha la tendenza ad avere numerosi figli , questo a causa dell ’alto tasso di 
mortalità infant i le del lo scarso ut i l izzo di metodi contraccett ivi 4.

La cultura malgascia, essendo stata influenzata dalle tradizioni occidentali solo negli 
ult imi secoli ha avuto modo di svi luppare var i cult i e r it i tradizionali , definendo così una 
ser ie di credenze “relig iose”. Essi hanno infatt i un forte legame con i defunt i,  l ’aldi là 
e la vita dopo la morte, tanto da condizionare buona parte del le azioni nel corso del la 
vita. Per niente raro è infatt i trovare lapidi e tombe in cima a col line, in mezzo a radure 
o addir ittura nei centr i abitat i, come simbolo di costante presenza degli antenat i.
Le relig ioni occidentali hanno iniziato a diffondersi a part ire dal l ’ indipendenza, con la 
partenza delle pr ime missioni umanitar ie cr ist iane. Ad oggi circa i l 45% della popo-
lazione è cr ist iana, divisa al l ’ incirca equamente in cattolici e protestant i, e sebbene 
molto infer ior i sono in rapida crescita i l numero delle adesioni al l ’ is lamismo. Le relig ioni 
più affermate non r innegano i r it i tradizionali , ma li r itengono una parte del la cultura 
malgascia che va mantenuta, per questo vengono prat icat i r ituali ant ichi anche da 
cr ist iani devot i 5.
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A
A

Canale del 
Mozambico

Oceano 
Indiano

Precipitazioni est ive

Vent i alisei
Vent i monsonici
Area semi-ar ida
Mananovy
Sezione trasversale A-A

Precipitazioni durante 
tutto l ’anno

Legenda:

fig. 4 Sezione trasver-
sale  A-A del Madaga-

scar al la longitudine di 
Mananovy - Tipologie di 
vent i che caratter izzano 

l’ inverno australe. 
Fonte: Cornet Antoine, 

Essai de cartographie 
bioclimat ique à Mada-
gascar, Orstom, Par is 

1974 , p. 4.

fig. 3 Vent i che influen-
zano i l clima malgascio.
Fonte: Cornet Antoine, 

Essai de cartographie 
bioclimat ique à Mada-
gascar, Orstom, Par is 

1974 , p. 5.

Tra le missioni cattoliche in Madagascar si r iconosce anche quella del le Suore Naza-
rene di Tor ino la quale, iniziata nel 1967, ha realizzato da al lora fino ad oggi 13 “case”. 
Sparse soprattutto nel sud del terr itor io malgascio, offrono sostegno a migliaia di per-
sone con ospedali , dispensar i, orfanotrofi, case per anziani e scuole.
	
	 1 .2 . 	 Clima e idrograf ia

La zona sud del Madagascar si trova attorno al 23° Paral lelo, quasi interamente com-
presa nella zona intertropicale. Le azioni meteorologiche che determinano i l clima 
dell ’ intera isola sono: 

•	 	 L’ant iciclone proveniente dal l ’Oceano Indiano che genera i l vento aliseo da 	
	 sue-est.

•	 	 Le basse pressioni equator iali situate a nord del l ’ isola che provocano i 		
	 monsoni del nord-ovest che giungono ad intermittenza nella stagione est iva. 

In questo modo, grazie al l ’ incontro di quest i due fenomeni meteorologici e al la morfo-
logia dei r i l ievi del l ’ isola, si possono dist inguere due t ipologie di climi different i suddivi-
sibi l i lungo l’asse nord-sud: uno tropicale (caldo-umido) sul la costa est e uno desert ico 
(caldo-secco) ad ovest.
Durante l ’ inverno australe (21 g iugno-22 settembre) l ’ intera isola è sottoposta quasi 
interamente ai vent i alisei provenient i da sud-est (fig. 3). Essi sono car ichi di masse di 
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6 .	 Cornet Antoine, Essai de cartographie bioclimat ique à Madagascar, Orstom, Par is 1974.
fig. 6  Tabella climat ica di Betroka (località vicino mananovy)

Fonte: https://it.climate-data.org/

fig. 5  Grafico clima di Betroka (localita vicino Mananovy)
Fonte: https://it.climate-data.org/

ar ia umida che scontrandosi con i r i l ievi present i sul la costa est provocano important i 
precipitazioni che si estendono solamente nella zona dei r i l ievi. Al di la di quest’ult imi 
le masse d’ar ia discendono i pendii , causando un fenomeno detto “foehn”, ovvero un 
vento che diventa sempre più caldo a mano a mano che scende di quota, mantenen-
do le temperature del l ’entroterra molto più elevate e secche. 
Durante l ’estate australe invece, i vent i provenient i da est, sono contrastat i dai monsoni 
provenient i da nord-ovest, che provocano la formazione di uragani accompagnat i da 
piogge violente, che caratter izzano soprattutto i mesi di dicembre, gennaio e febbraio.

Nonostante queste piogge r iescano a r isol levare dal la siccità buona parte del l ’ isola nel 
per iodo est ivo, l ’estremo sud è invece caratter izzato da un clima semi-ar ido, con pio-
vosità insufficiente e irregolare, in quanto colpito dai monsoni con discont inuità.
Per questo motivo, oltre ai g ià lunghi mesi di siccità ordinar i (mai infer ior i a 8-9), que-
ste situazioni di secchezza prolungata, che sono causate da precipitazioni (400mm/
anno) notevolmente infer ior i a quelle minime necessar ie per poter garant ire la colt i-
vazione dei campi, non di rado provocano lunghi per iodi di carest ia che mettono in 
grande difficoltà le popolazioni del sud. Allo stesso tempo, le fort i perturbazioni est ive 
che sono fondamentali per garant ire un apporto minimo di acqua nei luoghi più secchi, 
possono comportare altresì numerosi danni ai campi e vie di comunicazione, rendendo 
diffici le anche in quest i per iodi la colt ivazione e gli spostament i 6.

In mer ito al l ’esistenza del vasto “bacino” che si estende dai r i l ievi del la costa or ientale 
fino al Canale del Mozambico si crea un’evidente asimmetr ia tra est e ovest, facendo 
sì che i pr incipali fiumi del Madagascar si immettano nelle coste ovest.
Nel sud la stagione delle piogge è molto corta, con precipitazioni poco consistent i 
ed un’evaporazione molto elevata dovuta a temperature costant i e alte. Tutto ciò 
comporta un regime fluviale molto saltuar io, con al luvioni sugli altopiani ma che si 
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7 .	 René Batt ist in i , Geographie de Madagascar, Jean-Michel Hoerner , SEDES, Par ig i 1986.
8 .	 https://it.actualit ix.com/

disperdono nel suolo che per gran parte del l ’anno r imane secco.
L’insieme del complesso idr ico del Madagascar rappresenta una r isorsa con molto 
potenziale economico, ancora solo parzialmente ut i l izzato e con poca efficienza, che 
potrebbe r isol levare la nazione dando a gran parte del la popolazione i beni essenziali 
per condurre una vita dignitosa 7.

	 1 .3 . 	 Economia e r isorse

I l Madagascar r isulta ancora oggi uno dei paesi più pover i al mondo, con buona parte 
del la popolazione che vive attualmente sotto la soglia di povertà. Ciò è dovuto pr inci-
palmente ad un’economia che è in lenta crescita a causa della grande corruzione della 
classe polit ica che non dà alcuna garanzia di dir itt i al la popolazione e non è in grado di 
fornire un piano per un adeguato svi luppo. Nonostante i l PIL pro-capite (valore di tutt i i 
prodott i e servizi prodott i in uno stato, diviso per la popolazione media di un anno) sia 
di anno in anno in aumento, al 2016 r isultava ancora di circa 392,55 $ (PIL pro-capite 
italiano: 29.847,38 $) , facendo r isultare in classi fica quest’ Isola al 183 posto su 187 8.
Quest i dat i fanno comprendere come la situazione del Madagascar sia drammatica,  
rendendo questo paese, che dispone di enormi potenzialità, un paese ancora molto 
sottosvi luppato.
L’economia del paese è basata pr incipalmente sul l ’agr icoltura e l ’al levamento di be-
st iame, che fornisce l ’occupazione pr imar ia del la popolazione malgascia.
La coltura più prodotta in Madagascar è i l r iso, probabilmente importato dai popoli 
or ientali , i quali hanno introdotto anche le prat iche agr icole che sono in parte ancora 
ut i l izzate al g iorno d’oggi. I l r iso cost ituisce l ’alimento pr incipale per i malgasci, i quali 
lo consumano, quando possibi le, a colazione, pranzo e cena accompagnato da verdure 
bol li te o carne. Del r iso, data la cultura molto povera e la scarsità di acqua potabile, 
viene ut i l izzata come bevanda anche l’acqua in cui viene fatto bol li re (ranumafana: 
acqua calda). Altr i prodott i da semina present i nel sud del Madagascar sono i l mais, la 
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9 .	 Geographie de Madagascar, René Battistini , Jean-Michel Hoerner , SEDES, Par ig i 1986.

fig. 7  Grafico rappresentante le percentuali (scr itte), e i l tasso di cresci-
ta (colore rosso: diminuzione, verde: aumento) dei prodott i importati in 

Madagascar, per un totale di 2.9 miliardi di dol lar i
Fonte: https://atlas.media.mit.edu/en/profi le/country/mdg/

fig. 8  Grafico rappresentante le percentuali (scr itte), e i l tasso di cresci-
ta (colore rosso: diminuzione, verde: aumento) dei prodott i esportat i in 

Madagascar, per un totale di 2.83 miliardi di dol lar i .
Fonte: https://atlas.media.mit.edu/en/profi le/country/mdg/

manioca, patate dolci e le cipol le per le quali Mananovy è r iconosciuto in tutta l ’ isola.
L’al levamento rappresenta l ’altra fonte pr incipale di sostentamento, che i l più del le volte 
viene prat icato in misure modeste, con piccoli al levament i compost i da pochi capi di 
best iame. Lo zebù è l ’animale da al levamento più comune in Madagascar, e fornisce  
carne e latte seppure in quant ità minor i r ispetto al le mucche classiche. Le mandr ie 
sono di un unico propr ietar io i l quale ne affida la gest ione solitamente a ragazzini, che 
pur di guadagnare qualcosa r inunciano agli studi.
A causa delle tecniche agr icole ancora molto arretrate, r isulta diffici le avere un grande 
rendimento da parte del le colt ivazioni, costr ingendo le singole famiglie a lavorare in 
piccoli appezzament i di terre di loro propr ietà. Oltre al la carenza tecnologica, i l pr in-
cipale motivo che non permette una commercializzazione delle colture più reddit izie 
è la necessita del la gente di nutr irsi , mantenendo così poco margine per la vendita.
Un altro problema per la commercializzazione dei prodott i a veloce deter ioramento è 
i l trasporto, che può protrarsi anche per diverse giornate a causa delle strade in catt ivo 
stato e dei mezzi poco sicur i , r ischiando di compromettere le merci 9.

L’economia internazionale invece si è svi luppata solamente negli ult imi anni e sebbene 
sia andata crescendo i l valore dei prodott i importat i r isulta ancora super iore di quelli 
esportat i .
Come si può notare dal la figura qui a fianco (fig. 7) i beni di cui necessita maggior-
mente questo paese che sono necessar iamente importat i dal l ’estero sono i prodott i 
minerali , tra cui i l petrolio che cost ituisce i l 14% dei prodott i importat i . In secondo luogo 
si hanno le macchine tecnologiche le quali vengono interamente importate, facendo si 
che nel caso in cui si necessit i di manutenzione non vi sia personale quali ficato in loco 
per poterla effettuare.
Nel secondo grafico invece (fig. 8) vengono evidenziat i quelli che sono i beni più 
esportat i, mostrando come i prodott i vegetali cost ituiscano un terzo del totale. Di 
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10 .	 https://atlas.media.mit.edu/en/profi le/country/mdg/

quest i infatt i i l 19% è composto dalla vaniglia del la quale i l Madagascar è i l più grande 
produttore. 
Nonostante vi sia, seppure in lenta crescita, un mercato att ivo con i l resto del mondo,  
non sempre significa che i profitt i di queste esportazioni rest ino nel paese e vengano 
reinvest it i sul luogo. Accade invece piuttosto frequentemente, che le aziende, soli-
tamente operant i nel l ’ambito tur ist ico o minerar io, siano di propr ietà di compagnie  
occidentali (Stat i Unit i nel settore minerar io) oppure or ientali (Cina nel settore tessi le 
e del l ’al levamento), facendo si che solo una minima parte dei profitt i vada a beneficio 
dei locali 10.
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1  .	 Velomihanta Ranaivo, Le système éducat if de Madagascar, Revue internat ionale 
	 d’éducat ion de Sèvres, 46, dicembre 2007, pp. 125-132.
 	 Fonte web: https://journals.openedit ion.org/r ies/778#entr ies
2 .	 Mitchel l Morey David Seidenfeld , Impact Evaluat ion of UNICEF’s Let Us Learn Cash Transfer Supple	
	 ment Programme in Madagascar, American Inst itutes for Research, Washington DC, apr i le 2017.

Occupandosi  de l la progettazione d i  un ambiente sco last ico,  qu i  d i  segu i to vengo-
no messi  a confronto i l  s i stema sco last ico pubbl ico e quel lo pr ivato,  con lo scopo 
d i  ana l i zzare le pr inc ipa l i  prob lemat iche ed in segu i to proporre un progetto che 
mi r i  a mig l i orare quanto possibi le queste cond iz i oni .

	 2 . 1 . 	 Sistema scolast ico pubbl ico 
Con l’acquisizione dell ’ indipendenza dalla Francia nel 1960, i l Madagascar ha instau-
rato una polit ica scolast ica ispirata a quella dei colonizzator i, con formazione del per-
sonale e programmi simili a quelli francesi.
A part ire dagli anni duemila, si ha una r i forma amministrat iva e terr itor iale genera-
le, con la quale viene messo in discussione i l sistema scolast ico in atto. Per questo i l 
Ministero del l ’Educazione nazionale e del la r icerca scient ifica (MENRS) ist ituisce 22 
nuove regioni terr itor iali con a capo dei direttor i generali . Al di sotto di quest’ult imi 
vi sono centoundici capi di circoscr izione scolast ica i quali si servono di équipes per la 
gest ione degli stabiliment i, del le scuole e del le var ie organizzazioni come l’Associazione 
dei Genitor i degli Alunni (FRAM). In questo modo si passa ad uno svi luppo educat ivo 
sostenuto da iniziat ive regionali e comunali , che conoscono meglio le necessità legate 
ad ogni zona.
Con questo r innovamento, tra i l 2001 e i l 2004 si ha un aumento dei fondi stan-
ziat i per l ’ istruzione, che comporta una crescita del l ’affluenza scolast ica 1-2.
Viene inoltre r iorganizzato i l sistema scolast ico per permettere di al lungare l ’obbligo di 
frequenza dei pr imi anni e garant ire una scolar izzazione minima, ottenendo così un 
sistema i l lustrato qui di seguito molto simile a quello italiano:

2 .  S ISTEMA SCOLASTICO: 
 Ma daga s ca r

1 1

INDAGINI CONOSCITIVE



3 . 	 Analyse budgétaire de l’éducat ion nat ionale 2018, CCOC Madagascar, UNICEF, agosto 2018
	 Fonte: https://www.unicef.org/madagascar/rapports/analyse-budg%C3%A9taire-de-l%C3%A	
	 9ducat ion-nat ionale-2018

Solamente uno studente 
su tre completerà la su 
educazione pr imar ia

Le famiglie supportano i l 
40% dei cost i legat i al 

sistema educat ivo

Solo i l 30,5% degli 
insegnant i sono dipendent i 
pubblici , i l 97% non pos-

siede i l diploma di insegna-
mento professionale

Punt i PASEC (programma 
di analisi dei sistemi educa-
t ivi): 26,9% per i l francese, 

43,5% per i l malgascio, 
40% per matematica

Nonostante le numerose r i forme, i r isultat i scolast ici sono peggiorat i negli ult imi 20 
anni, in part icolare dal la cr isi del 2009, portando ad una diminuzione del sostegno 
economico da parte del lo stato per ogni studente, col locando i l Madagascar fra gli 
ult imi stat i afr icani per spesa pubblica nel l ’educazione.
La percentuale di student i che abbandonano gli studi è molto elevata, tanto che sola-
mente i l 30% circa degli iscr itt i al pr imo anno r iesce a concludere la scuola pr imar ia 3.

Negli ult imi dieci anni sono però state apportate ulter ior i modifiche: fino al 2007 
gli insegnant i dipendent i del lo stato potevano svolgere le professione possedendo i l 
BEPC (Brevet d’Études du Premier Cycle, corr ispondente al diploma di terza media 
in Italia) e svolgendo 15 mesi di formazione (6 di corsi + 9 di stage). In seguito, con i l 
decentramento della gest ione scolast ica, spetta ad ogni direttore regionale i l compito 
di scegliere e formare i l personale, svi luppare i metodi di studio e r icerca, e produrre del 

Nome classe n° anno Età Nome corso Obbligo Esame
1 Scuola materna 1 3-5 anni Classe 12° NO

2

Scuola pr imar ia CP1 1 6-7 anni Classe 1 1° : C.so preparator io 1° a. SI

CEPE: Cert i ficat 
d’Etudes Pr imaires 

Elémentaire 

Scuola pr imar ia CP2 2 7-8 anni Classe 10°: C.so preparator io 2° a. SI
Scuola pr imar ia CE 3 8-9 anni Classe 9°: C.so elementare SI
Scuola pr imar ia CM1 4 9-10 anni Classe 8°: C.so medio 1° a. SI
Scuola pr imar ia CM2 5 10-11 anni Classe 7°: C.so medio 2° a. SI

3

Scuola media 1 1 1- 12 anni Classe 6° SI

 BEPC: Brevet 
d’Études du Pre-

mier Cycle

Scuola media 2 12-13 anni Classe 5° SI
Scuola media 3 13-14 anni Classe 4° SI
Scuola media 4 14-15 anni Classe 3° SI

4
Liceo 1 15-16 anni Classe 2° NO

Baccalaureate

Liceo 2 16-17 anni Classe 1° NO
Liceo 3 17-18 anni Classe terminale NO

5 Università - - In funzione della facoltà NO
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Scuole pr ivate Scuole pubbliche

4 .	 L’enfance à Madagascar: une promesse d’avenir, UNICEF Madagascar , settembre 2014
	 Fonte web: https://www.unicef.org/madagascar/rapports/lenfance-%C3%A0-madagascar-une-pro	
	 messe-davenir 

fig. 1  Grafico rappresentante la r ipart izione delle scuole pubbliche e quelle pr ivate 
tra 2011 e 2012. 

Fonte: L’enfance à Madagascar: une promesse d’avenir, UNICEF Madagascar , 
settembre 2014

Fonte web: https://www.unicef.org/madagascar/rapports/lenfan-
ce-%C3%A0-madagascar-une-promesse-davenir 

fig. 2  Tasso netto di scola-
r izzazione pr imar ia divisa per 

regioni del 2012. 
Fonte: L’enfance à Madaga-
scar: une promesse d’avenir, 

UNICEF Madagascar , 
settembre 2014

Fonte web: https://www.uni-
cef.org/madagascar/rapports/
lenfance-%C3%A0-mada-

gascar-une-promesse-davenir 

Meno del 60%
Da 60% a 70%
Da 70% a 80%

Più di 80%

Legenda:

mater iale pedagogico. L’ist ituto responsabile del la formazione (INFP) ha stabili to che in 
un anno di formazione generale si r iescano ad istruire dai 3 ai 4 mila futur i insegnant i, 
garantendo una preparazione basata sul l ’alternanza teor ica e prat ica.

I tre quart i degli student i malgasci frequenta scuole pubbliche, le quali spesso hanno i l 
ciclo di studi incompleto, ovvero si fermano al la scuola secondar ia o addir ittura a quella 
pr imar ia che cost ituisce l ’85% di tutte le scuole sul terr itor io malgascio. Per questo 
motivo l ’ istruzione pubblica oltre ad avere delle carenze formative per quanto r iguarda 
gli insegnant i non r iesce a fornire una cont inuazione degli studi adeguata, soprattutto 
nei luoghi rurali (brousse). Come si può infatt i notare dal la fig. 2 nel le zone a sud-ovest 
i l tasso netto di scolar izzazione è al di sotto del 60% (r i fer ito al 2012), valore che 
abbassa notevolmente la media di tutto i l Madagascar che è circa del 69%, nonché 
notevolmente infer iore a quello r i fer ito al 2005 dell ’83%.
Nonostante le scuole vengano col locate in posizioni strategiche per convogliare più 
paesi circostant i così da permettere una maggiore affluenza degli student i, le ampie 
distanze da percorrere e i mezzi di trasporto inefficient i non permettono un faci le ac-
cesso ai servizi . Le scuole secondar ie ed i licei sono invece post i nei paesi più grandi e le 
università esclusivamente nei centr i urbani maggior i , per questa ragione non accessibi l i 
agli student i più delocalizzat i 4.

	 2 .2 . 	 Sistema scolast ico pr ivato

Accanto al sistema scolast ico pubblico è att ivo un sistema scolast ico pr ivato gest ito 
prevalentemente dalle Missioni di var io genere.
Esso recepisce circa i l 25% degli student i totali del Madagascar,  cost ituito per lo più 
da scuole relig iose (cattoliche o protestant i), facendo si che solamente i l 15% degli 
alunni del la scuola pr imar ia e i l 30% di quella secondar ia frequent ino una scuola laica.
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fig. 3  Foto della plur iclasse del la scuola pubblica di Mananovy, 
foto: Fabio Port inaro, apr i le 2018

fig. 4  Foto di una classe del la scuola pr ivata del le suore Nazarene di Mananovy, 
foto: Fabio Port inaro, apr i le 2018

In seguito al la cr isi del 2009 lo svi luppo della scuola pubblica materna e pr imar ia è 
fortemente ral lentato, permettendo al settore pr ivato di espandersi. Ciò ha reso questo 
sistema elitar io, garantendo un’istruzione opportuna solamente a chi ha disponibi li tà 
economica. Per questo motivo gran parte del la gente che vive al di sotto del la soglia 
di povertà e che non può permettersi di mandare i propr i figli più piccoli al la scuola 
materna, li affida ai fratel li più grandi i quali fin dal la tenera età si trovano a dover 
accudire dei neonat i.

In sintesi: le pr incipali cause della bassa scolar izzazione dei ragazzi nel la scuola pr imar ia 
sono essenzialmente legate al l ’ incapacità o al r i fiuto dei genitor i di mandare i propr i 
figli a scuola, a causa di molteplici fattor i quali :

•	 Costo del l ’educazione: spesso a car ico del le famiglie che non sono in grado di 
sostenere le spese.

•	 Localizzazione delle scuole: nel le zone rurali sono troppo distant i dai piccoli vi l-
laggi.

•	 Catt ive condizioni di insegnamento: dovute al l ’ insufficiente numero di insegnant i 
e al la loro carente formazione.

•	 Insuccessi scolast ici : causano frequent i bocciature, con conseguente aumento dei 
cost i per le famiglie.

•	 Lavoro: nel le famiglie povere occupa i ragazzi fin dai 4-5 anni per contr ibuire al 
sostegno finanziar io familiare.

•	 Violenze: verbali e fisiche ancora molto present i in contest i scolast ici .
•	 Malnutr izione: dovuta a scarsità di cibo, con conseguente inefficienza nello studio.

Questa molt itudine di fattor i , che invece di portare ad uno svi luppo del sistema sco-
last ico inducono ad una recessione della frequenza scolast ica, sono la pr incipale causa 
del mancato progresso che condiziona gran parte del l ’Afr ica sub-sahar iana. 
L’istruzione infatt i dovrebbe essere i l punto di partenza da cui iniziare la crescita del lo 
stato, dando l’opportunità al le nuove generazioni di studiare per poter lavorare in altr i 
ambit i e migliorare così le loro condizioni di vita.
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fig. 1   Orientamento della casa tradizionale, 
con divisione simbolica del lo spazio.

Fonte: Pedrazzini Alberto, Madagascar L’archi-
tettura del l ’ Isola Rossa fra cronache e stor ia, , 

Skira, Milano 2010, p. 30.

In questo capitolo varranno analizzate quelle che sono le pr incipali architetture ver-
nacolar i present i sul l ’ Isola Rossa in modo da conoscere ed approfondire quanto più 
possibi le le tradizioni architettoniche strettamente legate al terr itor io tramandate di 
generazione in generazione. Venendo così a conoscenza delle tecniche, dei mater iali e 
del le t ipologie, sarà poi possibi le in fase di progetto effettuare scelte al fine di inser ire 
al meglio, nel contesto sociale e culturale, l ’opera.

I pr imi esplorator i e missionar i che approdarono sul l ’ isola si resero conto fin dal pr incipio 
che vi erano degli element i r icorrent i nel l ’architettura vernacolare dei vi l laggi. Ci si rese 
conto col passare del tempo che la scelta del luogo, l ’or ientamento degli edifici , le tecni-
che costrutt ive e persino la divisione degli spazi interni del le abitazioni venivano stabili t i 
da una simbologia complessa legata ai vintana ovvero i dest ini, che influenzavano ogni 
azione con credenze e diviet i .
I pr incipi astrologici , stabili t i da persone che avevano una “cultura super iore” (ombiasy o 
mpanandro) dettavano e dettano tutt’ora la maggior parte degli usi e dei r it i del la po-
polazione, tra cui anche l’organizzazione degli insediament i e l ’ interno delle abitazioni.
I vi l laggi venivano quindi svi luppat i secondo due gerarchie crescent i: la pr ima che 
ident ificava i l ruolo del singolo al l ’ interno della famiglia e la seconda che stabiliva l ’ im-
portanza della famiglia nel la comunità; ciò permetteva di avere una disposizione in 
funzione del rango e dell ’età.
In questo modo, nei vi l laggi così come internamente al le singole case, avveniva una 
sistemazione per punt i cardinali : le case dei capi famiglie erano normalmente poste 
al centro in quanto erano le pr ime ad essere costruite, le abitazioni del le spose erano 
poste a sud, in ordine da est verso ovest. I figli ponevano le loro abitazioni a nord vicino 
al recinto degli zebù e i granai e pol lai , quando present i, erano post i r ispett ivamente a 
est e a sud-ovest del le abitazioni. I l tutto veniva accerchiato da una recinzione fatta di 
cactus alt i anche due-tre metr i, che non permetteva l’ intrusione di estranei, cosa molto 
frequente al sud in quanto spesso i sit i erano isolat i . In questo modo con la sola lettura 
del la col locazione delle abitazioni, si poteva capire la gerarchia al l ’ interno del vi l laggio. 

3 .  ARCH ITETTURA VERNACOLARE : 
Ma daga s ca r
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fig. 2   Diffusione delle t ipologie di architetture in Madagascar.
Fonte: Jean-Louis Acquier, Architectures de Madagascar, 

Arthaud, 1997, p. 14.
7 .	 Pedrazzini Alberto, Madagascar L’architettura del l ’ Isola Rossa fra cronache e stor ia, , Skira, Milano 	
	 2010, p. 30.

L’interno della casa era raramente suddivisa da tramezzi, ma nonostante questo gli 
spazi avevano una precisa suddivisione funzionale. La metà a nord-est era r iservata al 
capofamiglia come zona di r icezione degli ospit i e di svolg imento dei r it i sacr i , mentre 
quella sud-ovest era dest inata al resto del la famiglia. La porta di entrata veniva posta 
solitamente a ovest verso i l basso e mai ad est, a cui si accedeva salendo due grosse 
pietre ci l indr iche con la funzione di prolungare al l ’esterno le funzioni domest iche che si 
svolgevano al l ’ interno. Le finestre invece erano tendenzialmente poche e di dimensioni 
r idotte, solo alcune tr ibù disponevano più finestre con un certo ordine. All ’ interno delle 
abitazioni, vi erano e vi sono tutt’ora, focolar i a carbone senza camino di scar ico ut i l iz-
zat i per cucinare, che frequentemente causano incendi e problemi di salute. 
Le condizioni povere in cui vertono le abitazioni fanno sì che gran parte del la g iornata 
venga svolta al l ’esterno, dando luogo ad una vita sociale molto presente al l ’ interno 
delle comunità malgasce.

Così come la popolazione malgascia nel corso dei secoli ha manipolato e modellato 
i l terr itor io in funzione dei propr i bisogni, caratter izzando i l paesaggio con i terrazza-
ment i, la natura ha determinato e influenzato i l luogo degli insediament i e le t ipologie 
architettoniche present i sul terr itor io a causa delle enormi differenze climat iche che 
caratter izzano l’ intera isola. 
Per questo motivo a seconda della zona in cui ci troviamo si può notare (fig. 2) come 
le t ipologie architettoniche e le tecniche costrutt ive var ino soprattutto in funzione della 
disponibi li tà di mater ie pr ime. Si r iconoscono perciò due t ipologie di architetture ver-
nacolar i suddivise per t ipi di mater iali , che a loro volta si dist inguono in funzione delle 
tecnologie. Le tecnologie che vengono descr itte qui di seguito rappresentano ancora 
oggi i sistemi costrutt ivi maggiormente ut i l izzat i, per questo motivo viene effettuata 
un’attenta analisi .
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Architetture vegetali
Architetture in terra
Architetture in torchis 

Legenda:



	 3 . 1 . 	 Arch itetture in terra

Nella zona sud-ovest del Madagascar, data la mancanza di una fitta vegetazione, la 
terra diventa i l mater iale più ut i l izzato in ambito edilizio, in quanto faci lmente reper i-
bi le e lavorabile. Questo mater iale di scarso valore assume importanza se lavorato a 
dovere per ottenere prodott i come i mattoni o le tegole. 
La produzione dei mattoni viene fatta a livel lo familiare quando i l lavoro nei campi 
scarseggia. La terra viene dunque estratta dai campi o dai nuovi terrazzament i, impa-
stata e le viene infine donata la forma voluta, per poi essere deposta al sole nel caso 
di adobe oppure in apposite fornaci per i mattoni cott i .
La differenza nell ’ut i l izzo dei mater iali oltre a der ivare dal la loro disponibi li tà, è dettata 
dal comfort che ognuno di essi può apportare al l ’ interno delle strutture.  La terra  in-
fatt i offre un beneficio r ispetto al legno in termini di regolazione termica e del l ’umidità 
grazie al la sua ingente massa, dal la quale ne der iva un’alta inerzia termica. Questa 
propr ietà infatt i confer isce la capacità di var iare più o meno lentamente la propr ia 
temperatura come r isposta a var iazioni di temperatura esterna, r itardando così la 
diffusione del calore al l ’ interno.
A seconda della disponibi li tà dei mater iali e del le conoscenze tecniche svi luppate negli 
anni perciò si sono diffuse più tecnologie costrutt ive che ut i l izzano processi different i 
nel l ’ impiego della terra.
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fig. 3  Abitazione in Torchis, 
Disegno Fabio Port inaro

	 3 . 1 . 1 . 	 Abitaz ion i  in Torch is

È una tecnica che si è svi luppata sugli altopiani intermedi, non superano i 600m di 
alt itudine e dove i l legno è un mater iale ancora abbastanza reper ibi le e la terra non 
troppo ut i l izzata.
I l torchis è infatt i una tecnica di incontro tra le architetture vegetali che caratter izzano 
le coste e quelle in terra che si trovano sugli alt ipiani.
Per la sua realizzazione viene costruita un’intelaiatura con dei pali di medie dimensioni 
(spessore 10 cm circa, a seconda della dimensione dell ’abitazione) infi lat i in profondità 
nel terreno. Essi fungono da struttura portante e vengono perciò post i ai quattro angoli , 
in mezzo al le luci più ampie, in prossimità del colmo e delle aperture. Ad essa viene 
fissata una fitta “armatura” spesso fatta di canne cave oppure da rami sott i l i legat i tra 
loro in ser ie così da rendere la struttura leggera. Viene poi ancorata internamente ed 
esternamente ai pali portant i, in maniera da ottenere una sorta di cassa al loro interno.
In questa cassa vuota viene poi pressato a mano un conglomerato plast ico composto 
da argi l la, limo e sabbia a cui vengono aggiunt i paglia di r iso e sterco con lo scopo di 
renderlo più compatto. Una volta concluso i l r iempimento interno viene fatta un’into-
nacatura sempre in arg i l la, per rendere le paret i lisce.
La copertura viene realizzata anch’essa con una struttura in legno per le travi pr incipali  
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fig. 4    Casa realizzata con la 
tecnica torchis nel la brousse del 
sud del Madagascar.
foto: Fabio Port inaro, apr i le 2018

fig. 5   Muro danneggito realizza-
to in torchis.
foto: Fabio Port inaro, apr i le 2018.

fig. 6   Fessurazione dell ’ intonaco 
posto su un muro in torchis.
foto: Fabio Port inaro, apr i le 2018
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fig. 7  Abitazione in Pisé 
Disegno Fabio Port inaro

e quelle secondar ie, sul le quali vengono appoggiate del le canne molto vicine tra loro 
così da creare una base molto fitta su cui poi appoggiare dei fasci di paglia legat i.
I l vantaggio del torchis in confronto al pisé e l ’adobe, è la velocità di messa in opera, 
dovuta al la r idotta quant ità di mater iale (paret i poco spesse 10-12cm) e al le semplicità 
di assemblaggio.
D’altra parte però, esso presenta dei problemi di fessurazione della terra, dovut i al l ’ec-
cessiva presenza di sabbia r ispetto al l ’arg i l la al l ’ interno del composto che, in assenza 
d’acqua, tende a perdere i l legame e a r it irarsi , creando così del le crepe. Perciò per 
evitare infi ltrazioni di acqua, è spesso necessar io tamponare e r iempire le fessure.
	
	 3 . 1 .2 . 	 Abitaz ion i  in P isé

I l pisé (in malgascio tamboho) è una tecnica ant ica svi luppata dalla tr ibù Imer ina negli 
altopiani e poi estesa nel resto del l ’ isola. Con tutta probabili tà quest’ult imo insieme al 
torchis sono state le pr ime tecniche diffuse nell ’entroterra del Madagascar, in quanto 
non r ichiedevano strument i e conoscenze part icolar i per la loro realizzazione. Questo 
metodo venne inizialmente ut i l izzato esclusivamente per la realizzazione di fort i fica-
zioni, ma col passaggio dal le abitazioni vegetali a quelle in terra, esso venne applicato 
anche al le case.
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fig. 8    Casa realizzata con la 
tecnica pisé nel la brousse del sud 
del Madagascar.
foto: Fabio Port inaro, apr i le 2018

fig. 9   Part icolare di un 
muro in pisé.
foto: Fabio Port inaro, apr i le 
2018
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Per l ’ innalzamento di quest i mur i viene ut i l izzata una terra piuttosto magra con argi l la 
(10%circa), limo (30-50%) sabbia (40-60%) a cui viene aggiunta della paglia per 
aumentarne la coesione. Questo conglomerato viene mescolato con dell ’acqua con 
proporzioni dettate dal l ’esper ienza (100 lt/m3 circa) fino ad ottenere un composto 
omogeneo che viene fatto r iposare per una notte, in modo che ottenga la g iusta pla-
st icità. Per creare le fondazioni si fa un fosso nel terreno non troppo profondo, al l ’ interno 
del quale viene pressato i l pr imo strato di composto che viene fatto seccare per 5-6 
giorni. Nelle abitazioni a più piani è solito però creare uno strato in pietra più largo, su 
cui far poggiare i l pr imo strato di composto.
Si procede poi con la creazione di strat i di altezza compresa tra 30-60 cm e di 
lunghezza 120cm circa, senza l’ut i l izzo di casseforme, che confer iscono perciò una se-
zione del muro sempre minore verso l ’alto (ogni 4 strat i si diminuisce lo spessore) per 
evitare dei cediment i. La larghezza della sezione della base perciò viene decisa in base 
al l ’altezza finale del muro, così da ottenere una giusta proporzione tra altezza e spes-
sore (compresi tra 40 e 60 cm). Con l’arr ivo degli occidentali sono state introdotte 
del le casseforme che permettono una migliore realizzazione dei mur i. Infatt i grazie 
ad esse i l composto può essere pressato e battuto maggiormente, così da avere un 
r isultato più solido e sezioni dei mur i omogenee.
Tra la realizzazione di uno strato e l ’altro viene fatto passare sufficiente tempo affinché 
i l composto si solidi fichi a tal punto da poter procedere con lo strato successivo. Per le 
aperture si pone un architrave in legno che poggia sui mur i laterali . 
Nel caso in cui l ’abitazione debba essere su più piani, vengono lasciat i dei for i nei mur i 
affinché, una volta asciutt i , si possano posizionare i travi dei solai.
La copertura realizzata come per le abitazioni in torchis viene appoggiata ai mur i in 
terra e tamponata con della terra in modo da fissare i travi pr incipali .
Questo t ipo di tecnica, se fatta senza ut i l izzare metodi moderni, r isulta poco omoge-
nea e faci lmente attaccabile da agent i esterni, perciò viene impiegata di rado.
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fig. 10  Abitazione in Adobe 
Disegno Fabio Port inaro

 	 3 . 1 .3 . 	 Abitaz ion i  in Adobe

Questa tecnologia venne introdotta nel 1826 sul l ’ Isola Rossa da un missionar io scoz-
zese di nome James Cameron.
I l procedimento per la realizzazione dell ’ impasto di terra è i l medesimo del pisé, però 
con percentuali di arg i l la più elevate (14-18%), con lo scopo di ottenere una terra più 
grassa. Una volta ult imato, invece di essere posto a strat i direttamente in loco, esso 
viene pressato al l ’ interno di casseforme o stampi i quali confer iscono la forma desi-
derata. Le dimensioni di quest i stampi in legno sono solitamente di 9x1 1x22 cm. Una 
volta pressato e battuto con legni apposit i , i l composto viene fatto asciugare al sole 
per alcuni g iorni. I mattoni in terra così ottenut i vengono poi ut i l izzat i come i mattoni 
cott i e unit i grazie al l ’aiuto di malta che fa da legante.
Questa diventa così la tecnica più ut i l izzata e diffusa soprattutto al sud in quanto non 
necessita di mater iali costosi ed è relat ivamente semplice da realizzare.
Anche in questo caso le coperture sono simili a quelle precedent i, ma essendo una 
tecnica più recente non di rado si vedono alcune coperture in lamiera che, nel l ’ imma-
ginar io comune, porta dei vantaggi a livel lo di tenuta dell ’acqua (in quanto ut i l izzata 
in occidente). Spesso però quest i element i metal lici sono forat i e non hanno la stessa 
durata di un tetto in paglia fatto a regola d’arte, creando inoltre un notevole discomfort 
degli spazi interni nel le zone molto calde.
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fig. 1 1    Casa realizzata 
con la tecnica Adobe nella 
brousse del sud del Mada-
gascar.
foto: Fabio Port inaro, apr i le 
2018

fig. 12    Part icolare del la 
tecnica di realizzazione di un 
muro in adobe.
foto: Fabio Port inaro, apr i le 
2018

fig. 13    Part icolare interno 
di una copertura.
foto: Fabio Port inaro, apr i le 
2018
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fig. 14  Abitazione vegetali , 
Fonte: Jean-Louis Acquier, Architectures de 

Madagascar, Arthaud, 1997,pp. 28-29

	 3. 1 .4 . 	 Abitaz ion i  in Matton i cott i

Fu Jean Laborde che nel 1831 introdusse i l pr imo forno per la cottura dei mattoni. 
Questa divenne in poco tempo la tecnica costrutt iva più ut i l izzata nei centr i abitat i del 
centro-nord. La diffusione del mattone cotto permise di sper imentare nuovi element i 
e t ipologie architettoniche.
Grazie al la maggiore precisione che si r iesce a raggiungere con i l mattone cotto si 
iniziano a costruire edifici fino a tre piani, vengono introdott i i balconi grazie al la rea-
lizzazione dei pi lastr i , e grazie al l ’arr ivo del le tegole si iniziano a realizzare coperture in 
later izio.
Nonostante questa nuova tecnica sia ormai a conoscenza dei malgasci da quasi due 
secoli , la maggior parte del le abitazioni del l ’ Isola Rossa sono tutt’oggi realizzate con 
metodi tradizionali . Questo per due ragioni: la pr ima dovuta ai vantaggi di comfort 
ed economici che ancora implicano queste tecniche, e la secondo per la mancanza di 
strument i dei vi l laggi più isolat i .

	 3 .2 . 	 Arch itetture “vegetal i ”
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Le architetture vegetali si possono considerare le più ant iche dell ’ Isola Rossa propr io 
perché i pr imi navigator i che approdarono sul l ’ isola si stabili rono sul le coste che, essen-
do le zone più r igogliose, permisero di costruirvi i pr imi insediament i.
I l largo ut i l izzo di mater iali vegetali come i l ravenala (palma a forma di ventaglio 
caratter ist ica del Madagascar), i l bambù e la rafia (palma or ig inar ia del Madagascar) 
oltre ad essere legato al la grande disponibi li tà sul le coste, è dovuto altresì al la sua pre-
disposizione per la costruzione di “strutture leggere”, che permettono una maggiore 
vent i lazione, necessar ia in zone caldo-umide come questa.
Queste abitazioni raramente sono disposte su due o più piani, a causa dell ’ instabili tà  
del le strutture legata al la realizzazione con pr incipi stat ici non sempre efficient i e qua-
lità dei mater iali scadente.
L’architettura del le coste ad est è molto uniforme, non solo nel l ’ut i l izzo dei mater iali 
ma anche nelle tecniche costrutt ive tramandate di padre in figlio. Si ha infatt i per ogni 
vi l laggio almeno un costruttore, che svolge questo lavoro saltuar iamente a seconda 
delle esigenze e dei lavor i nei campi.
La cultura generale vuole che in queste zone le abitazioni siano posate su pi lot is, so-
luzione che offre molteplici funzioni: salvaguardare i l legno dal deter ioramento dovuto 
al l ’acqua, evitare l ’ ingresso di animali nel le abitazioni e soprattutto nei granai e permet-
tere una miglior vent i lazione al l ’ interno.
Le abitazioni si ergono con strument i semplici come accette, che permettono di toglie-
re la corteccia, squadrare e tagliare al la lunghezza desiderata i tronchi. Le loro dimen-
sioni sono medio piccole e var iano intorno ai 6-4m di lunghezza, 3-2m larghezza e al 
massimo 5-3m di altezza. Nella costruzione non si ha sempre un ordine predefinito, 
però al fine di preservare le tavole del pavimento interno dalle intemper ie, si procede 
frequentemente con le seguent i tre fasi:

•	 Si r iuniscono tutt i i mater iali e si dispongono i pr imi 4 pilast i degli angoli per 
definire i l per imetro su cui verranno post i altr i pali di dimensioni infer ior i , che 
verranno poi inquadrat i sul la sommità da travett i or izzontali . Sui lat i cort i ven-
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fig. 15   Casa realizzata con mateiali vegetali 
nel la provincia di Manakara sul la costa est del 
Madagascar.
foto: Fabio Port inaro, apr i le 2018

fig. 16   Part icolare di un tetto realizzato con 
foglie di ravenala e i mur i con la sua corteccia 
nei pressi di Vohipeno.
foto: Fabio Port inaro, apr i le 2018
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8.	 Jean-Louis Acquier, Architectures de Madagascar,  Arthaud, 1997.
9 .	 Alberto Pedrazzini, Madagascar L’architettura del l ’ Isola Rossa fra cronache e stor ia, Skira, Milano 2010.

gono innalzat i dei pali più alt i in mezzer ia per poter sorreggere i travi pr incipali 
del la copertura.

•	 Viene poi creata la struttura del la copertura formata dai travi pr incipali e travi 
secondar ie in legno, e l ’orditura finale in canne legate tra loro in modo più fitto. 
Essa viene poi r icoperta con le foglie del ravenala tegliate a metà e poste una 
sul l ’altra (tecnica chimata “raty”). Tendenzialmente la pendenza delle coperture 
è molto elevata per favor ire lo scar ico del le acque nei per iodi monsonici .

•	 Infine si fissano i pannelli sul le paret i e sul pavimento che possono essere in 
bambù, fatt i con la corteccia del ravenala (tecnica chiamata “rapaka”) oppure 
con gli steli del le foglie di ravenala intrecciat i (tecnica chiamata “falafa”).

Queste tecniche anche se non ut i l izzate nel l ’entroterra hanno fornito le basi per lo 
svi luppo delle tecniche introdotte poi nel susseguirsi degli anni 8-9.
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fig. 1  Localizzazione di Manannovy nel Madagascasr e  messa in evidenza della 
strada di connessione tra la capitale e i l vi l laggio, Ortofoto Google Earth 

Elaborato a cura di Fabio Port inaro

Nel seguente capitolo verrà analizzato i l terr itor io strettamente circostante l ’area di 
progetto, cercando di comprendere quelli che sono i punt i di forza che possono essere 
svi luppat i ulter iormente, le problematiche che comporta la vita del la brousse e le esi-
genze di cui la comunità necessita. Questa analisi diverrà poi la base dalla quale verrà 
svolto i l progetto, con l’obiett ivo di apportare un miglioramento al sistema scolast ico 
del vi l laggio e del le condizioni di vita generali .

Mananovy è un piccolo comune di campagna, situato nel distretto di Betroka, nel la 
provincia di Toliara, posta nel l ’estremo sud del Madagascar.
I l paese conta al l ’ incirca 2000 abitant i (dat i fornit i dal le suore locali), dei quali oltre 
cinquecento sono ragazzi. Esso si trova nella brousse del sud, un luogo decisamente 
poco favorevole al lo svi luppo di città e comunità moderne. Questo è dovuto agli scarsi 
col legament i con le altre città, al la costante ar idità che pervade quest i terr itor i per 
buona parte del l ’anno ed al l ’estrema povertà in cui vivono le popolazioni di quest i 
luoghi.

	 4. 1 .  	 Viabil ità

Per raggiungere Mananovy dalla capitale Antananar ivo vi è una sola strada, la Route 
Nat ionelle (RN), che taglia l ’entroterra del l ’ isola da nord a sud tra curve, tratt i sterrat i e 
guadi per circa 800 km. L’ult imo tratto che si estende per oltre duecento chi lometr i 
a part ire dal la città di Ihosy r isulta part icolarmente disagevole, essendo totalmente 
sterrato rende i tempi di percorrenza molto lunghi, che in caso di piogge prolungate 
possono diventare anche di alcuni g iorni a causa dell ’esondazione dei torrent i che 
passano sul la strada.
Inut i le dire come per circolare su queste strade sia necessar io avere dei mezzi ade-
guat i, per questo motivo i r i forniment i dei beni pr incipali di var io genere sono molto 
diffici l i a causa dei frequent i guast i che colpiscono i camion. I trasport i pubblici sono 
rar i e saltuar i, vengono effettuat i attraverso piccoli pul lmini chiamati taxi-brousse, che 
teor icamente hanno capienza massima di 20 persone circa, ma che vengono car i-

4 .  I L  V ILLAGG IO D I  MANANOVY:
An a l i s i  Te r r i to r i a l e
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fig. 2   Carta del l ’area circostante i l vi l laggio 
di Mananovy, in evidenza la viabi li tà ed i 
campi colt ivat i
Elaborato a cura di Fabio Port inaro.

Area di progetto

RN 13, Viabili tà pr incipale, prat icabile 
con mezzi 

Agglomerat i di abitazioni

Torrent i pr incipali

Viabili tà secondar ia, prat icabile a piedi 
o con mezzi apposit i

Ruscel li
Canali art i ficiali

Campi colt ivat i

Diga art i ficiale per le canalizzazioni

Legenda:
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cat i frequentemente con oltre trenta persone, costr ingendo tutt i i passegger i a viaggi 
piuttosto estenuant i.
Lungo la strada si svolge l ’ intera vita quot idiana dei malgasci, di conseguenza i pr in-
cipali agglomerat i urbani si svi luppano lungo essa, così come succede anche per Ma-
nanovy. Nonostante questo, è tutt’altro che raro vedere piccolissimi raggruppamenti 
di case isolate da tutto i l resto, che comportano la necessità di svolgere una vita di 
sussistenza con pochi spostament i negli altr i vi l laggi. 
La quasi totalità del la popolazione malgascia si sposta a piedi, per questo motivo ven-
gono definit i un popolo di camminator i . Così fanno anche gli student i per raggiungere 
le scuole: essendo poste solo in alcuni vi l laggi strategici implicano per molt i ragazzi 
lunghi tragitt i per i l loro raggiungimento senza poter contare sul l ’ausi l io di mezzi di 
trasporto. 

	 4.2. 	 Economia

Come nel resto del Madagascar, i lavor i più diffusi nel la brousse sono l’agr icoltura e 
l ’al levamento, i quali nel la maggior parte dei casi sono l’unico mezzo di sostentamento.
A Mananovy l’agr icoltura fornisce r iso, manioca, mais, e le cipol le, per le quali è molto 
conosciuta anche nel resto del l ’ isola.
La colt ivazione della cipol la si è svi luppata grazie al la sua propr ietà di r iuscire a con-
servarsi a lungo anche in ambient i caldi, a differenza degli altr i aliment i vegetali che si 
deter iorano in breve tempo. In questo modo, questo prodotto, oltre che rappresentare 
una delle poche r isorse nel le stagioni secche, r isulta essere uno dei pochi commerciabili 
anche al di fuor i dei luoghi di produzione. Nonostante questo, le vie di circolazione 
restano i l pr incipale problema per i l commercio di qualsiasi prodotto, questo perché i l 
complicato trasporto comporta un aumento di prezzo che non r isulta compet it ivo con 
i prodott i del le zone più agiate.
La sua produzione è legata a terreni r icchi, present i nel le zone del centro-ovest del 
Madagascar, dove i torrent i scendono sporadicamente dai pendii del la costa est.
Nonostante sul l ’ Isola Rossa le fi l iere di cipol le siano localizzate in pochissimi vi l laggi (tra 
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1 .	 Diagnost ic rapide de la fi l ière de l’oignon à Madagascar, Thomas Schulz, GRET-CITE, Antananar ivo, 	
	 gennaio 1999, http://open-library.cirad.fr/fi les/4/750__Diagnost ic_rapide_de_la_fi l iere_de_l_oignon_a_	
	 Madagascar_a_part ir_de_la_region_Bezaha_-_SudOuest_et_de_Mampikony_Centre_Ouest.pdf

fig. 3   Ragazzi in 
età scolare al lavoro 

nei campi.
foto: Fabio Port ina-

ro, apr i le 2018

fig. 4   Campi 
di cipol le e r iso a 

Mananovy
foto: Fabio Port ina-

ro, apr i le 2018

cui anche Mananovy) alcuni di essi sono r iuscit i a svi luppare più di altr i una cultura 
intensiva che grazie a strument i tecnologici più moderni, ha permesso di indir izzare la 
produzione verso un prodotto standardizzato così da poterlo esportare. Altr i paesi più a 
sud, propr io come i l nostro caso di progetto, sono r imast i più arretrat i, impedendo così 
una crescita del commercio e rendendoli vulnerabili al le condizioni climat iche 1.
Le colt ivazioni, nei terr itor i l imitrofi a Mananovy visibi l i nel la carta, occupano un’area di 
circa 400 ettar i che si svi luppano a sud del vi l laggio grazie ad un canale art i ficiale che 
parte da una diga sul torrente pr incipale. Da esso infatt i si diramano poi una gerarchia 
di canali realizzat i in maniera sistematica affinché la totalità del l ’acqua possa essere 
ut i l izzata senza alcuno spreco. Quest i canali servono a portare l ’acqua agli appezza-
ment i di terreno (come evidenziato nel la carta a pag. 35), i quali però vengono irr igat i 
esclusivamente a mano per mezzo di bacinel le e contenitor i .
I l lavoro nei campi viene svolto pr incipalmente dalle donne, le quali si occupano intera-
mente delle fasi di produzione quali : 

•	 Semina: ogni 10 cm circa (3-6kg/ha)
•	 Riposizionamento: ogni 15-20cm (ogni 30-45 giorni)
•	 Innaffiamento: a mano
•	 Diserbamento: per favor ire la crescita dei bulbi (2-4 volte al mese)
•	 Fert i l izzazione: a seconda se i l terreno ne necessita
•	 Raccolta: quando 2/3 delle foglie sono cadute
•	 Essicazione e stoccaggio: devono essicare per almeno un giorno e poi conser-

vate in un luogo asciutto.

Dell ’ intero raccolto i l 10% circa viene conservato per i l consumo personale del produt-
tore mentre la restante parte venduta a different i comprator i : 73% vendita diretta, 
9% invio a client i potenziali (r istorant i, grossi mercat i, ecc.),  8% vendita a venditor i 
intermediar i che a loro volta smerciano nei mercat i.
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2 .	 Etudes et élaborat ion de plan opérat ionnel fi l ière oignon/ail intéressant pr incipalement la zone du 
	 Haut Mandrare, Cité - Informer et developer, gennaio 2007

 A Mananovy i mesi di produzione sono da febbraio a giugno a seconda del per iodo 
delle piogge. I l prodotto finale viene solamente in parte esportato in altre città per la 
vendita, tra queste quella più usuale è Tolognaro 2.

g f m a m g l a s o n d

Semina

AGRICOLTORI AGRICOLTORI

Riposizionamento
Innafiamento
Diserbamento

Raccolta
Essicazione

Consumo personale 15%

PRODUZIONE VENDITA

Vendita diretta nei 
mercat i locali 70%

Vendita a venditor i 
intermadiar i 6%

Vendita al dettaglio 
(r istorant i, . . .) 9%

So
g

g
et

ti
Fa

si
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fig. 6    Negozio-bar del vi l laggio di Mananvy
foto: Fabio Port inaro, apr i le 2018

	 4.3. 	 Serviz i

Mananovy è un piccolo paese che dispone di servizi molto limitat i, che offrono ben 
poco ai propr i abitant i, facendo sì che vi sia la mancanza anche dei beni di necessità 
pr imar ia.

Della totalità dei ragazzi present i in queste zone solamente la metà frequenta le scuo-
le, ed in maniera molto discont inua, a seconda delle necessità del le famiglie di forza 
lavoro nei campi.
Per quanto r iguarda l’educazione dei ragazzi vi sono in questo paese due scuole che si 
occupano però esclusivamente dell ’ istruzione fino al la Scuola Pr imar ia. 
La pr ima è la scuola pubblica situata al l ’ interno del centro abitato e cost ituita da due 
aule in un edificio in legno ormai decisamente deter iorato. Vicino ad essa sta nascen-
do un altro blocco con due aule che però sono ancora in costruzione da ormai tre anni. 
In seguito al la visita a questa scuola pubblica ci è stato detto che gli student i iscr itt i al la 
scuola pr imar ia sono circa 80, ma nonostante questo, nel momento in cui abbiamo 
visitato la scuola in una matt inata in orar io scolast ico, al l ’ interno dell ’aula vi erano so-
lamente 22 student i che seguivano la stessa lezione in un’unica classe.
Adiacente al la scuola pr imar ia vi è un altro blocco cost ituito da due aule: la scuola 
materna e l ’asi lo nido. I l pr imo ospita 22 bambini che vengono impegnat i nel l ’arco 
del la g iornata a colorare con dei gessett i del le lavagnette e a fare dei g iochi di gruppo, 
mentre al l ’asi lo due maestre si occupano di 1 1 bambini, i quali non dispongono di alcun 
mater iale didatt ico e per i l g ioco.
La seconda è invece la scuola pr ivata cattolica di cui parleremo più dettagliatamente 
nel seguente capitolo.

All ’ interno del paese non vi sono ospedali o centr i medici, l ’unico punto di r i fer imento 
che gli abitant i hanno è i l dispensar io del le Suore Nazarene, i l quale ogni venerdì met-
te a disposizione un infermiere per la distr ibuzione di medicinali .
Dal momento che i l pr imo ospedale è situato a Isoanala, che dista da Mananovy 13 
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Legenda:

1 .	 Scuola pr imar ia pubblica
2.	 Scuola materna e Asilo
3.	 Unico negozio-bar del paese
4.	 Scuola pr ivata protestante
5.	 Chiesa protestante
6.	 Scuola pr ivata Suore Nazarene
7.	 Dispensar io CSB1
8.	 Casa delle Suore Nazarene
9.	 Alloggi degli insegnant i laici
10.	 Abitazioni dest inat i 
      ai più pover i

fig. 5   Carta dei servizi del centro abitato 
del vi l laggio di Mananovy.

Elaborato a cura di Fabio Port inaro.
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km, chi opera al l ’ interno del dispensar io spesso svolge anche i compit i del medico. Uno 
dei pr incipali problemi di questo paese e del resto del Madagascar è la forte presenza 
della malar ia, la quale cost ituisce ancora oggi la pr incipale causa di morte, tant’è che 
oltre i l 95% dei casi di r icovero nel l ’ospedale di Isoanla sono dovut i al la malar ia. Seb-
bene non ci sia ancora una cura per questa malatt ia solo in alcune zone dell ’ Isola viene 
colt ivata l ’artemisia annua che fin dal l ’ant ichità veniva usata come r imedio naturale 
per la sua prevenzione. Nonostante la conoscenza delle propr ietà di questa pianta nel 
sud del Madagascar, a causa del forte soleggiamento, non è mai stata portata avant i 
una colt ivazione più intensiva.
Con l’assenza di medicinali e la possibi l i tà di essere curat i diventa diffici le lo svolg imen-
to di qualsiasi att ività, comportando così, soprattutto tra gli adolescent i che r isultano 
più vulnerabili , frequent i assenze a scuola dovute ai lunghi per iodi di convalescenza.

Per l ’acquisto di alcuni beni si ha esclusivamente un negozio-bar (fig. 4) nel centro del 
vi l laggio i l quale offre una piccola dispensa di cibo, bevande e poco altro. Una volta a 
sett imana gli abitant i di Mananovy sono costrett i a spostarsi nel vi l laggio limitrofo dove 
viene svolto i l mercato ed è possibi le acquistare anche altr i beni.
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 fig. 7    Direzione del vento annuale r i fer ito al la provincia di Fort Dauphin, 
Fonte: https://www.windfinder.com/windstat ist ics/tolanora_fort_dauphin

Per poter raggiungere un livel lo di comfort adeguato con sistemi passivi e senza l’au-
si l io di impiant i tecnologici , che r isulterebbero diffici l i da instal lare e da mantenere, è 
bene evidenziare e tenere bene a mente alcune caratter ist iche intr inseche del luogo 
di progetto, così da poterne trarre al massimo i vantaggi.
		
	 5 . 1 .  	 Ventilaz ione

Nei paesi molto caldi la gest ione della vent i lazione naturale degli ambient i interni è 
un aspetto che r isulta determinante nella creazione di zone di comfort. Al contrar io di 
come avviene in occidente, dove i l comfort interno viene raggiunto prevalentemente 
per mezzo di impiant i tecnologici , in quest i luoghi, in cui la disponibi li tà di energia è 
pressoché inesistente, e la vent i lazione diventa l ’unico strumento che può rendere un 
ambiente comfortevole o meno.
Per creare queste corrent i d’ar ia è necessar io disporre le aperture in modo strategico:

•	 Creare aperture su paret i opposte.
•	 Creare aperture ad altezze sfalsate per sfruttare l ’effetto camino che porta l ’ar ia 

calda verso l ’alto.

	 5 .2 .  	 Solegg iamento

Per la realizzazione di un qualsiasi progetto è estremamente importante tenere conto 
dell ’ambiente al l ’ interno del quale esso viene inser ito. Per questo motivo è necessar io 
svolgere un’adeguata analisi solare al fine di evidenziare le relazioni che si hanno con 
esso. 
In pr imo luogo bisogna tener conto del fatto che i l Madagascar si trova nell ’emisfero 
australe, facendo si che le stagioni siano invert ite e i l percorso del sole a mezzogiorno 
lo veda nel punto più alto a nord e non a sud.
Per mezzo di software come Revit 2017 è possibi le, attraverso la creazione di un mo-
dello 3D e la sua geolocalizzazione, realizzare uno studio del sole nei g iorni del l ’anno 
a noi più significat ivi . In questo modo si ottengono immagini che sovrappongono gli 

5 .  ASPETT I  CL IMATIC I :
Ma n a n ov y
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fig. 8    21 g iugno, solst izio d’inverno (emisfero australe)

fig. 9    21 dicembre, solst izio d’estate (emisfero australe)

fig. 10    22 settembre, equinozio di pr imavera (emisfero australe)

ombreggiament i nel l ’arco del le g iornate del solst izio d’inverno (fig. 8), solst izio d’estate 
(fig. 9)  ed equinozio di pr imavera, simile a quello d’autunno (fig. 10).
I r isultat i di questa analisi ci permettono di effettuare del le scelte progettuali che defi-
niscono:

•	 I l luminazione: nei luoghi di studio deve dipendere prevalentemente da apport i 
esterni (per questo estremamente legata al la posizione del sole) e deve entrare 
nel l ’edificio in maniera indiretta.

•	 Riscaldamento: date le elevate temperature costant i per tutto l ’anno è necessar io 
disporre numerosi luoghi ombreggiat i e progettare le paret i per imetrali fortemente 
irragiate con mater iali e spessor i che garant iscano un elevata inerzia termica.

•	 Coperture: l ’ i rraggiamento ne determina l’ inclinazione ott imale per l ’ instal lazione 
eventuale di pannelli fotovoltaici .

•	 Disposizione degli spazi interni: i l posizionamento di alcuni spazi può essere deter-
minato dall ’ i rraggiamento.
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Legenda:

1 .	 Casa delle Suore Nazarene
2.	 Deposito
3.	 Pannelli fotovoltaici e batter ie malfunzionant i
4.	 Pozzo dell ’acqua
5.	 Cisterna dell ’acqua
6.	 Fattor ia
7.	 Dispensar io CSB1
8.	 Chiesa cattolica
9.	 Foyer dei parroci
10.	 Palco
1 1 .	 Abitazioni degli insegnant i laici
12.	 Blocco n° 1
13.	 Blocco n° 2
14.	 Blocco n° 3
15.	 Blocco n° 4
16.	 Blocco n° 5
17.	 Aula degli insegnant i
18.	 WC
19.	 Campo da calcio
20.	Campo di manioca

fig. 1 1   Planimetr ia area di progetto.
Elaborato a cura di Fabio Port inaro.

I l complesso del la Scuola del l ’ Infanzia e Pr imar ia, chiamato Maison Saint-Joseph, è sta-
to inaugurato nel 2012 grazie al la congregazione delle Suore Nazarene che operano 
nelle loro tredici case present i in tutto i l Madagascar a part ire dal 1967, anno in cui 
iniziarono le loro missioni sul l ’ Isola.
L’iniziat iva nacque con l’ idea di istruire i ragazzi più disagiat i nel la brousse malgascia, 
facendo sì che anche loro potessero avere l ’opportunità di studiare e di migliorare di 
conseguenza le propr ie condizioni.
La scuola si trova al l ’ interno della casa delle suore, direttamente sul la Route Nat ionelle 
13, appena pr ima del centro abitato in un’ampia area comprendente più edifici con dif-
ferent i funzioni. All ’ interno della cinta murar ia abbiamo la casa delle suore che ospita 4 
relig iose  le quali si occupano della scuola, del dispensar io e del la fattor ia dove vengono 
prodott i parte degli aliment i. Vi è inoltre un deposito e un impianto fotovoltaico che 
fornisce energia esclusivamente al la casa delle suore, ma che spesso se viene danneg-
giato non può essere r iparato per mancanza di tecnici nel la zona.
All ’esterno della cinta vi è la chiesa cattolica e i l foyer dedicato ai parroci che però è 
tutt’ora in costruzione. La scuola è cost ituita da cinque blocchi da due aule, che ospita-
no gli alunni del le different i classi . Nelle due aule del 1° Blocco vi sono 19 alunni dai 3 ai 
4 anni e 15 dai 4 ai 5 anni che frequentano la scuola del l ’ infanzia. Nel 2° Blocco una 
stanza è dedicata al medico che fa visita quando necessar io e nel l ’altra vi è un’aula 
provvisor ia che ospita 26 alunni dai 5 ai 6 anni che frequentano la scuola materna. 
Le due aule del 3° Blocco ospitano la pr ima elementare con 7 alunni e la seconda 
elementare con 18 alunni, nel 4° Blocco vi sono invece 19 alunni del la terza elementare 
e 18 del la quarta e i l 5° Blocco ospita 26 alunni del la quinta elementare e 25 della 
pr ima media.
L’insegnamento viene svolto da 3 suore e da 5 maestre laiche, che al loggiano con 
le propr ie famiglie in un lungo fabbr icato costruito dal la congregazione a fianco al la 
scuola. Per i l mantenimento delle strutture e del le insegnant i, che percepiscono uno 
st ipendio di circa 195000 ar iary al mese (par i a 50 euro circa), viene però r ichiesto 
i l pagamento di una quota mensile da parte degli alunni: 

6 .  AREA D I  PROGETTO:
Sc u o l a d e l l e  Su o r e  Na z a r e n e
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figg. 12   Fotografie del l ’area di progetto 
r i fer ite al la carta di pagina 42.    

foto: Fabio Port inaro, apr i le 2018

fig. 1

fig. 3

fig. 6

fig. 2

fig. 4 fig. 5
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figg. 13   Fotografie del l ’area di progetto 
r i fer ite al la carta di pagina 42.    
foto: Fabio Port inaro, apr i le 2018

fig. 7

fig. 10fig. 1 1

fig. 8

fig. 9

fig. 12
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•	 6000 ar iary/mese =  1 ,5 €/mese per la 1°, 2° e 3° Elementare
•	 7000 ar iary/mese = 1 ,75 €/mese per la 4°, 5° Elementare e scuola materna.
•	 1 1000 ar iary/mese = 2,75 €/mese per la 1° Media.

Qui di seguito viene presentato un quadro di bi lancio del la Scuola, evidenziando i cost i  
che deve sostenere ed i r icavi provenient i esclusivamente dalla retta scolast ica che 
pagano gli student i.

Queste cifre, che possono sembrare minime, r isultano essere decisamente ingent i per 
le famiglie che nella maggior parte dei casi non dispongono di alcun reddito, soprat-
tutto considerando i l numero di figli di cui ognuna di esse è cost ituita. 
In questo modo questa scuola, che come abbiamo visto precedentemente r isulta es-
sere l ’unica effett ivamente valida, diventa una scuola elitar ia, dove solamente 174 stu-
dent i su circa 500 ragazzi del la zona r iescono a poter studiare in maniera adeguata.
	
Osservando la planimetr ia precedente si nota che i blocchi, sebbene costruit i in pe-
r iodi different i, dispongono del medesimo sistema costrutt ivo e t ipologico che si può 
osservare nel la maggior parte degli edifici scolast ici d’Afr ica, ovvero cost ituit i da due 

tab. 1 - ANALISI COSTI - RICAVI attuale Scuola Suore Nazarene

n Voci Unità Quant. Costo unitar io
[Ar/mese]

Costo mensile
[Ar]

Costo annuo 
(10 mesi) [Ar]

C
o

st
i

01 St ipendio insegnant i laiche n 5 195.000,00 975.000,00 8.775.000,00
02 Stipendio suore insegnant i n 3 0 0 0
03 Mater iale scolast ico - 530.000,00

Totale cost i [ar iary] 9.750.000,00

Totale cost i [euro] 2.437,50

Ric
av

i

01 Retta  1°, 2° e 3° Elementare n 44 6.000,00 264.000,00 2.376.000,00
02 Retta  4°, 5° Elem. e scuola materna n 78 7.000,00 546.000,00 4.914.000,00
03 Retta  1° Media n 25 11 .000,00 275.000,00 2.475.000,00

Totale r icavi [ar iary] 9.765.000,00

Totale r icavi [euro] 2.441,25
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2 .	 Dat i ed informazioni reper ite in loco in seguito ad interviste poste al le Suore Nazarene della Casa di 	
	 Mananovy e di Isoanala. Fabio Port inaro

n Operazione Unità Quant. Prezzo un. Prezzo [ar iary]
1 LAVORI PREPARATORI

Instal lazione del cant iere 2.500.000,00

Piega del cant iere 1.300.000,00

Totale parziale 3.800.000,00

aule in linea ed un port ico sul lato lungo. Questo progetto, che viene r ipetuto siste-
maticamente, non t iene però conto di alcuna logica r iguardante l ’ i l luminazione, gli 
ombreggiament i, la vent i lazione ed altr i aspett i che potrebbero migliorare lo stato di 
comfort interno. 
Nella Maison Saint-Joseph tre di quest i blocchi sono edificat i a semi-corte attorno 
ad un campo da calcio in terra battuta, ponendo sempre verso l ’ interno i l port icato, 
creando, per edifici ident ici , del le condizioni molto different i.
Come si può immaginare l ’edificazione di nuove strutture non è vincolata da alcun 
piano regolatore. Solamente per edifici più strutturat i ed ampi si ha bisogno di un 
permesso r i lasciato dal comune in cui viene costruito.
Per quanto r iguarda la costruzione di nuovi edifici bisogna fare una dist inzione tra le 
abitazioni comuni, fabbr icate dagli abitant i stessi con l’aiuto di persone del vi l laggio più 
specializzate e quelle che sono le strutture più art icolate, come le scuole, che r ichiedo-
no maggior i conoscenze in campo edilizio e perciò l ’ impiego di un’impresa 2.

	 6. 1 .  	 Proposta progetto class ico 
I l progetto proposto dal le Suore Nazarene per l ’ampliamento della scuola prevede la 
realizzazione di un nuovo blocco cost ituito da due aule con i l port ico annesso, simile 
ai fabbr icat i preesistent i. Esso verrebbe col locato indicat ivamente a nord del lotto, 
compreso tra i l blocco numero 3 ed i l foyer, a lato del campo da calcio.  Ciò che ci è 
stato fornito dal le Suore Nazarene è i l computo metr ico r iportato qui sotto redatto 
dal l ’ impresa edile incar icata del la realizzazione.
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fig. 10   Rest ituzione 3D di un blocco t ipo.
Elaborato a cura di Fabio Port inaro.

n Operazione Unità Quant. Prezzo un. Prezzo [ar iary]
2 TERRAZZAMENTI

Terrazzamento generale per ottenere un livel lo generale del le quote 270.000,00

Scavi d’opera compresi paret i e fondo mc 31,76 5.280,00 167.737,15

Riporto del la terra da scavo, spargimento e regolazione mc 23,10 15.180,00 350.694,43

Smalt imento delle terre in eccesso mc 8,66 6.840,00 59.275,44

Totale parziale 847.707,02

3 OPERE ED INFRASTRUTTURE

Cemento 150 kg/mc sottofondo mc 2,47 288.000,00 713.289,60

Cemento 250 kg/mc di CPA mc 9,24 372.000,00 3.437.637,12

Cemento 350 kg/mc di CPA mc 4,44 498.000,00 2.214.526,32

Muratura in pietra da costruzione con malta 300kg/mc, compresi 
i g iunt i sporgent i mc 23,57 222.000,00 5.233.960,80

Acciaio dolce di different i diametr i, compresa la manodopera kg 311 ,27 10.200,00 3.175.043,76

Casser i in legno ordinar io mc 42,69 31.200,00 1.331.917,52

Letto in pietra di 15 cm di spessore mc 18,48 62.400,00 1.153.271,81

Totale parziale 17.259.646,92

4 OPERA DI SOVRASTRUTTURA

Cemento 350 kg/mc di CPA, compresa vibrazione mc 13,78 498.000,00 5.861.942,00

Acciaio da armatura di tutt i i diametr i kg 974,53 10.200,00 9.838.206,00

Casser i in legno ordinar io mc 132,28 31.200,00 4.127.086,08

Totale parziale 20.827.234,08

5 MURATURA ED INTONACATURA

Muratura in mattoni cott i art ig ianali con malta 300 kg/mc 22cm mq 230,52 43.000,00 9.912.360,00

Rivest imento ordinar io in malta 350 kg/mc di CPA mq 655,47 9.750,00 6.390.832,00

Pavimentazione mq 115,51 1 1 .600,00 1.339.939,20

Totale parziale 17.643.131,70

6 COPERTURA E SOFFITTI

Fornitura e posa di carpenter ia non assemblata in legno mc 5,28 1.250.000,00 6.600.000,00

Fornitura e posa copertura ondulata prelaccata 50/100 mq 255,16 42.500,00 10.844.674,00

Fornitura e posa di colmi e gronde in lamiera galvanizzata 50/100 ml 39,68 28.750,00 1.140.800,00

Fornitura e posa di assi da sponda ml 36,56 13.800,00 504.528,00

Totale parziale 19.090.002,00

7 SERRAMENTI IN METALLO

Fornitura e posa di finestre 150x120 u 10 675.000,00 6.750.000,00

Fornitura e posa porte metalliche 70x200 u 2 475.000,00 950.000,00
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Computo metr ico svolto da Razafindrakoto Léon Arsene, 
Impresa edile del cugino di una Suora Nazarena.

Redatto in Francese, fornito dal le Suore Nazarene.

La proposta progettuale qui analizzata comporta alcuni limit i e alcune carenze che è 
bene evidenziare al fine di poterli r isolvere con una nuova proposta migliorat iva:

•	 LOCALIZZAZIONE: La localizzazione del nuovo blocco di aule va a disperdere 
ulter iormente la scuola, senza definire uno spazio delimitato esclusivamente de-
dicato ad essa.

•	 ORIENTAMENTO: i l nuovo blocco verrebbe or ientato con gli accessi r ivolt i verso 
l ’ interno del lotto, col locando di conseguenza i l port ico verso sud, unica zona dalla 
quale non si ha soleggiamento, rendendo vano l’ombreggiamento portato dal 
port ico.

•	 MATERIALI: l ’ut i l izzo di un sistema costrutt ivo “moderno” comporta l ’ut i l izzo di 
mater iali non present i in loco quali : calcestruzzo per la struttura portante, mattoni 
cott i per le murature e lamiere per la copertura. Di conseguenza si ha la neces-

n Operazione Unità Quant. Prezzo un. Prezzo [ar iary]
Fornitura e posa di ante metalliche piene 120x215 u 2 568.000,00 1.136.000,00

Totale parziale 8.836.000,00

8 SMALTIMENTO ACQUE

Grondaia in tubo TPP4/10 ml 37,36 35.00,00 1.307.600,00

Tubo PVC diametro 100 per pluviale ml 16,00 34.500,00 552.000,00

Profi l i ml 6,00 92.000,00 552.000,00

Curve u 6 63.400,00 380.400,00

Totale parziale 2.792.000,00

9 PITTURE 

Pittura di fondo mq 655,34 2.750,00 1.802.185

Pittura al l ’acqua per interni mq 245,28 6.800,00 1.729.104,00

Pitture al l ’acqua per esterni mq 320,15 7.300,00 2.337.095,00

Vernice in due strat i mq 244,50 9.500,00 2.322.750,00

Pitture a olio mq 76,80 9.500,00 729.600,00

Totale parziale 8.920.734,00

TOTALE in Ariary 100.016.455,73

TOTALE in EURO 27.031,47
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sità di trasportare quest i mater iali dal le città più a nord comportando un elevato 
aumento dei prezzi. 

•	 MANODOPERA: i l sistema costrutt ivo implica l ’assunzione di manodopera spe-
cializzata nel l ’ut i l izzo di quest i mater iali , comportando un aumento di prezzi e 
limitando la partecipazione degli abitant i del vi l laggio.

Tutt i quest i aspett i di cui non si t iene conto nel progetto classico portano a due con-
seguenze pr incipali : l ’aumento dei cost i dovut i al sistema costrutt ivo e le situazioni di 
discomfort per chi usufruisce degli edifici .
Nella fase progettuale successiva si part irà da quest i aspett i negat ivi per realizzare una 
nuova proposta architettonica che r ispett i i cr iter i di buona progettazione e soddisfi le 
necessità dei committent i.
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RETTA SCOLASTICA

La scuola offre i l servizio in 
cambio di un pagamento 

mensile che non tutt i gli abitant i 
possono permettersi

BASSA SCOLARIZZAZIONE

Della totalità dei ragazzi in età 
scolare present i a Mananovy 
solo i l 50% circa  frequenta 

la scuola (del quale i l 17% nella 
scuola pubblica)

CAMPI DI CIPOLLE

Colt ivazione intensiva di una var ietà di 
cipol le part icolare

SCARSITA’ CIBO

Molt i ragazzi spesso saltano 
un pasto al g iorno ed hanno 

un’alimentazione irregolare ed 
insufficiente

SALUTE ed IGIENE

Elevata diffusione della malar ia 
(circa 95% dei r icover i) con 
elevate spese mediche per 
famiglie g ià poco abbient i

LOGISTICA MERCI

Viabili tà poco efficiente con 
eccessivi tempi di percorrenza di 

qualsiasi genere

EFFICIENZA SCOLASTICA

La scuola del le Suore Nazarene offre una migliore 
preparazione scolast ica r ispetto al sistema pubblico.

Al fine di svi luppare i l progetto nel migliore dei modi possibi le, viene svolta una sintesi 
dei punt i a favore e dei punt i cr it ici del vi l laggio e del la scuola nel lo specifico.
In questo modo si ha la possibi l i tà di focalizzarsi su quelli che sono gli obiett ivi da 
raggiungere, per un miglioramento generale del le condizioni di vita degli abitant i di 
Manannovy.

POTENZIALITA








’
CRITICITA







’

7.  S INTES I  DELLE ANALIS I :
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PROPOSTA D I  SCENAR IO D I  INTERVENTO
PARTE IV
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SCUOLA GRATUITA

Rendere la scuola gratuita per poter 
dare accesso a tutt i i ragazzi in età 

scolare senza alcuna dist inzione dovuta 
al le condizioni economiche

ALIMENTAZIONE

Garant ire un’alimentazione corretta e 
sufficiente per gli student i

SCOLARIZZAZIONE

Aumentare la scolar izzazione dei ra-
gazzi portando i l tasso di frequenza dei 

pr imi 9 anni prossimo al 100%

SALUTE ed IGIENE

Effettuare tramite la scuola un educa-
zione ig ienica ed alimentare al fine di 

migliorare le condizioni di salute generali

Pr ima di definire i l vero e propr io progetto architettonico è necessar io pensare ad un 
sistema che possa fare fronte a tutte le problematiche evidenziate nel capitolo prece-
dente.
Considerando l’ istruzione come uno dei punt i pr incipali su cui deve vertere lo svi luppo 
dei paesi del terzo mondo, gli obiett ivi che si vogliono raggiungere attraverso questo 
progetto sono:

8 .  CONSORZ IO COOPERATIVO: 
P rogetto  m i g l i o ra t i vo
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I l raggiungimento di quest i obiett ivi è strettamente legato ad att ività che miglior ino le 
condizioni economiche degli abitant i di Mananovy.
In un pr imo tempo si è pensato che la colt ivazione dell ’artemisia annua potesse creare  
un sistema economico reddit izio, ma dalle ver i fiche effettuate, come detto in prece-
denza, i l forte soleggiamento non ne permette la produzione.
Poiché i l progetto prevede un sistema per generare energia da font i r innovabili , in un 
altro contesto sarebbe stato possibi le vendere l ’eccesso e trarne un guadagno. Purtrop-
po in questo vi l laggio non esiste ancora un sistema di distr ibuzione elettr ica per cui  è 
stato necessar io trovare una fonte di reddito differente.
A questo punto, venuto a conoscenza della diffusa colt ivazione di cipol le, si è pensato 
che potenziarne la fi l iera produtt iva potesse generare benefici . I l mezzo con i l quale si 
pensa si possa raggiungere questo obiett ivo è creare un Consorzio Cooperat ivo tra gli 
abitant i di Mananovy.
Per consorzio si definisce:

“Con i l contratto di consorzio più imprenditor i ist ituiscono 
un’organizzazione comune per la disciplina o per lo svolg i-

mento di determinate fasi del le r ispett ive imprese.”
art. 2602, Codice civi le.

Con l’ insediamento di questo Consorzio Cooperat ivo si va a creare un sistema per 
i l quale si può ottenere una crescita cont inua strettamente legata al la formazione 
professionale di una figura imprenditor iale. I tant i colt ivator i che fino ad ora si sono 
occupat i singolarmente della produzione e della vendita dei loro prodott i, possono in 
questo modo condividere i benefici di un lavoro col laborat ivo.
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I l consorzio sarà strettamente col legato al la scuola in quanto si verrà a creare una rete 
di scambio tra i due ent i.
Le Suore Nazarene saranno i soggett i pr incipali di questo organismo: gest iranno la 
parte economica, essendo le uniche ad avere le competenze per svolgere questo 
lavoro in modo corretto e imparziale.
I l responsabile di produzione sarà la figura chiave per la buona r iuscita del progetto e 
col tempo questo ruolo potrà essere coperto da uno dei ragazzi che ha avuto l ’oppor-
tunità di cont inuare gli studi.
Con la realizzazione del consorzio si creeranno figure lavorat ive quali ficate.
Alcuni agr icoltor i avranno la possibi l i tà di diventare lavorator i specializzat i attraverso 
corsi di formazione att ivat i dal consorzio e in questo modo potranno diversi ficare i l 
lavoro nel l ’arco del l ’anno. Altr i potranno acquisire la licenza di guida che permetterà 
loro di diventare addett i al trasporto e r idurre di conseguenza i cost i legat i ad esso.
La maggioranza della popolazione del vi l laggio cont inuerà a svolgere le propr ie man-
sioni senza alterare i r itmi del la comunità.
Se i l consorzio sarà i l tramite per raggiungere i pr imi due obiett ivi (scuola gratuita e 
aumento scolar izzazione) la scuola dovrà creare le condizioni per garant ire un’alimen-
tazione corretta e fornire una buona educazione ig ienica ed alimentare.
Nella pagina seguente sono evidenziat i i dir itt i e i dover i del le figure che prendono 
parte al sistema con conseguente spiegazione delle fasi che compongono i l processo.
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Re sp  o n sa b i l e  p r o d u z i o n e

Benefici : st ipendio mensile
Responsabili tà e ruoli : migliorare la produzione, frequentare corsi per 
i l miglioramento della produzione, istruire gli agr icoltor i e gest ire la 
vendita nei centr i dislocat i

I n s e g n a n t i  l a i c i

Benefici : st ipendio mensile 
Responsabili tà e ruoli : istruzione degli alunni 
Educazione ig ienica ed alimentare

St u d e n t i

Benefici : frequenza scolast ica gratuita per tutt i i ragazzi i cui genitor i 
fanno parte del Consorzio Cooperat ivo.
Frequenza ai corsi di educazione alimentare ed ig ienica
Frequenza al l ’avviamento al lavoro attraverso laborator i
Un pasto al g iorno nella mensa scolast ica
Borsa di studio per student i più mer itevoli per cont inuare gli studi al 
liceo in altre città

Ag r i c o l to r i

Benefici : profitto in funzione della loro produzione
Nessuna tassa scolast ica
Responsabili tà e ruoli : lavoro nei campi per la produzione di prodott i .
Lavoro per alcune ore sett imanali per conto delle suore, al fine di 
pagare le rette scolast iche.
Lavoro al la mensa scolast ica 

Lavo rato r i  sp  e c i a l i z z at i

Benefici : st ipendio mensile
Responsabili tà e ruoli : corsi per apprendere come può avvenire la 
trasformazione dei prodott i
Lavoro nel laborator io di trasformazione
Trasporto del la merce
Lavoro a turno nella mensa scolast ica

Addetti al trasporto

Benefici : compenso a trasporto con mezzi del consorzio
Responsabili tà e ruoli : trasporto dei prodott i nel le altre città per la loro 
vendita

Suore Nazarene

Responsabili tà e ruoli : gest iscono le finanze dividendo i r icavi tra: 
i r ispett ivi compensi degli agr icoltor i , spese di miglioramento del 
consorzio, spese della scuola, borse di studio.

CONSORZIO COOPERATIVO

SOGGETTI
“ch i  fa che cosa”

SCUOLA SUORE NAZARENE 
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Gestione ed Investimenti 
Imprenditoriali

L’ob i ett i vo  è  que l l o  d i 
aumenta re  l a  p rodu-
z i one,  standa rd i z zan-
do la  e  ga rantendone 

l a  qua l i tà

Re sp  o n sa b i l e 
p r o d u z i o n e

Produzione Agricola 

Svo l ta  secondo l e 
d i rett i ve  de l  re sponsa-

b i l e  d i  p roduz i one

Ag r i c o l to r i

Consumo dei Produttori

Percentua le  d i  ra c co l to  ded i ca -
ta  a l  consumo deg l i  ag r i co l to r i : 

10%

Ag r i c o l to r i

Mensa Scolastica

Percentua le  d i  ra c co l to  ded i ca -
ta  a l l a  mensa  s co l a st i ca :  3%

Lavo rato r i  sp  e c i a l i z z at i

Stoccaggio del prodotto

Percentua le  d i  ra c co l to  non 
t ra sfo rmato:  77%

Ag r i c o l to r i

Trasporto del 
prodotto

Traspo r to  de i  p rodott i 
ne i  l uogh i  d i  vend i ta

Ad d e t t i  a l  t ra sp  o rto

Trasformazione del prodotto

Percentua le  d i  ra c co l to  t ra sfo r -
mato  i n  so tto -p rodott i  a  l i ve l l o 

a r t i g iana le :  10%

Lavo rato r i  sp  e c i a l i z z at i

FASI del Consorz io Cooperat ivo e Scuola

Retr ibuzione individuale

Spese

Reinvest imento

Fase

Descr izione

So g g e t to

Legenda:

PRODUZIONE ED INVESTIMENTIInizio del ciclo

Pagina 

seguente
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Fine del cicloGESTIONE

Vendita del Prodotto

Vendita del prodotto di 
qualità nei r istorant i e 

nei mercat i più produt-
t ivi

Re sp  o n sa b i l e 
p r o d u z i o n e

Ricavo

Genero un r icavo 
sempre maggiore con 
l’aumento della produ-

zione

Su o r e  Na z a r e n e

Consorzio 
Cooperativo

Scuola Suore 
Nazarene

Re sp  o n sa b i l e  p r o d u z i o n e

Lavo rato r i  sp  e c i a l i z z at i

Ag r i c o l to r i

Ad d e t t i  a l  t ra sp  o rto

In v e st i m e n t i  d i  p r o d u z i o n e

In s e g n a n t i  l a i c h e

Mat e r i a l e  s c o l a st i c o

Fo n d o Bo rs e  d i  st u d i o
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I l Responsabile di produzione è una figura con animo imprenditor iale che conosce bene 
l’ambito del l ’agr icoltura e che si occupa del suo svi luppo istruendosi ed aggiornandosi 
cont inuamente, con lo scopo di aumentare la produzione. Una volta che i l Responsabile 
ha acquisito le competenze generali si occupa di comunicarle agli agr icoltor i , i quali 
opereranno secondo le sue disposizioni. 
La maggior parte del prodotto der ivato viene trasportato in altre città senza essere 
lavorato per essere venduto nei mercat i (77%); i l restante è spart ito tra: agr icoltor i 
per uso personale (10%), mensa scolast ica del le Suore Nazarene (3%), trasformato 
in sotto-prodott i per una maggiore conservazione e venduto (10%).
I r icavi dat i dal la vendita dei prodott i vengono gest it i dal le Suore Nazarene le quali si 
occupano di spart ir l i tra gli agr icoltor i , in funzione della loro produzione, e gli altr i lavo-
rator i che si occupano della vendita, del trasporto e del la gest ione. Un’ulter iore parte 
viene r invest ita per l ’acquisto di utensi li , costruzione di nuove canalizzazioni e tutto ciò 
che può comportare un miglioramento ed aumento della produzione.

Una parte dei r icavi viene invece impiegata nella gest ione della scuola (st ipendio 
insegnat i laiche, mater iale scolast ico) in sost ituzione della retta scolast ica dei figli di 
chi fa parte del Consorzio Cooperat ivo. In questo modo si incent ivano gli agr icoltor i a 
partecipare al consorzio e di conseguenza a mandare i propr i figli a scuola, in quanto 
non direttamente vincolat i nel pagare una retta scolast ica.
Con l’obiett ivo di incent ivare ulter iormente la frequenza scolast ica dei ragazzi di Ma-
nanovy, viene offerto i l pranzo al l ’ interno della mensa della scuola. Così facendo le 
famiglie hanno un vantaggio economico e assicurano ai propr i figli un pasto al g iorno. 
Per creare post i di lavoro, la mensa viene gest ita al l ’ interno della scuola da alcuni 
abitant i del vi l laggio, occupandosi del la preparazione e somministrazione del pasto 
giornaliero. Questo è un pr imo passo per far fronte al la malnutr izione e al le innume-
revoli malatt ie der ivate dal la scarsa ig iene; gli alunni del la scuola inoltre fin dai pr imi 
anni vengo educat i attraverso laborator i e lezioni ad una corretta alimentazione e al la 
cura del l ’ ig iene.
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Come detto in precedenza con l’ampliamento della scuola si arr iverebbe a garant ire la 
scolar izzazione fino al termine della Scuola Secondar ia, obiett ivo pr imar io. Nonostante 
ciò gli student i non hanno l’opportunità di cont inuare gli studi. Per questo motivo si è 
pensato che una piccola parte dei provent i der ivat i dal Consorzio Cooperat ivo possa-
no essere dest inat i ad un fondo che permetta di stanziare borse di studio (una o due 
l’anno per iniziare) per student i mer itevoli , al fine di far cont inuare loro gli studi ospitat i 
nel le case delle Suore Nazarene present i nel le città.
Questa idea è sorta nel momento in cui durante un’intervista ad un campione di  20 
student i frequentant i la Scuola del le Suore Nazarene, al la domanda “Cosa vuoi fare 
da grande?” è stato r isposto nel la maggior parte dei casi “Suore, Pret i o dottor i”.
Queste r isposte fanno r i f lettere su come la loro immaginazione r iguardo un lavoro fu-
turo, sebbene consider i un miglioramento delle condizioni di vita, si l imit i ad una realtà 
molto r istretta e vicina a loro ovvero quella legata ad un ambito relig ioso o medico.
Lo studio in altre città, da parte di alcuni ragazzi, consent irebbe di fare conoscere loro 
different i realtà che verrebbero poi importate nel vi l laggio al loro r itorno. Questo pro-
cesso potrebbe st imolare gli altr i ragazzi a cont inuare gli studi e considerare la scuola  
un’opportunità per una vita migliore.

I l buon funzionamento del Sistema precedentemente descr itto porterà vantaggi eco-
nomici verso tutt i gli abitant i del vi l laggio e di conseguenza al la Scuola del le Suore 
Nazarene raggiungendo così gli obiett ivi sopra citat i .
Quest i vantaggi sono puntualizzat i nel la pagina successiva e presi come punto di 
partenza per lo studio economico nella sezione successiva.
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Co n s o r z i o 
c o o p e rat i vo

Sc u o l a 
Su o r e  Na z a r e n e

Pr o f i t to

Sc u o l a 
Grat u i ta

Sc o l a r i z z a z i o n e

Al i m e n ta z i o n e

Sa l u t e 
e d  Ig i e n e

EFFETTI PPOSITIVI

•	 Riduzione delle spese di 
produzione.

•	 Riduzione delle spese di 
trasporto.

•	 Aumento della produzione 
dovuto agli invest iment i 
produtt ivi . 

•	 Aumento dei r icavi dovut i 
al la vendita dei sotto-pro-
dott i .

•	 Aumento dei r icavi legat i 
al la vendita di un prodotto 
standardizzato e di qualità 
nei mercat i più proficui.

•	 Miglior gest ione delle ven-
dite in quanto organizzate 
da personale addetto.

•	 Aumento del tempo a 
disposizione, preceden-
temente impiegato nella 
vendita, che può essere 
ut i l izzato per altre att ività.

•	 Possibi l i tà di accedere più 
faci lmente a contr ibut i 
esterni come i l microcre-
dito.

EFFETTI POSITIVI
•	 Incent ivo al la frequenza 

scolast ica legata al l ’ iscr i-
zione gratuita.

•	 Incent ivo al la frequenza 
scolast ica legato al la som-
ministrazione del pasto 
giornaliero.

•	 Corretta alimentazione 
dovuta al la somministra-
zione del pasto giornalie-
ro.

•	 Maggiore ig iene legata 
ad ambient i scolast ici do-
tat i dei servizi essenziali .

•	 Ampliamento della scola-
r izzazione fino al termine 
della Scuola Secondar ia.

•	 Possibi l i tà di proseguire gli 
studi a livel l i super ior i .

EFFETTI POSITIVI ed ESTERNALITA’ 
der ivat i  dal s istema



Tab. 1 - INPUT VINCOLATI popolazione di Mananovy

Abitant i Mananovy circa Nuclei familiar i tot 
Mananovy

Nuclei familiar i aderent i al 
consorzio iniziale

2.000 500 1 40% 2

1.     Dato desunto dal numero di abitazioni present i in Mananovy
2.     Dato dagli student i attualmente iscr itt i al la scuola del le suore

Tab. 2 - VINCOLI minimi da soddisfare 

Soggett i Valore di partenza 
al 40% [Ar] Quota 3 Vincoli [Ar] 4

Agr icoltor i 16.848.000,00 1

+15% 23.166.000,0

+25% 27.378.000,0

+40% 33.696.000,0

Scuola 9.750.000,00 2

+15% 11.212.500,0

+25% 12.187.500,0

+40% 13.650.000,0
1.     Dato di partenza da tab. 1 , Profitto aderent i al Consorzio

2.     Dato di partenza da tab. 1  presente nella Parte I I I , rappresenta i l totale dei cost i 
attuali del la Scuola 

3.     Aumento delle percentuali  degli aderent i al Consorzio cooperat ivo
4.    Vincoli minimi da soddisfare nel le r ipart izioni del le quote affinché si mantenga lo 

stato attuale dei profitt i .

	 8 . 1 .  	 Simulaz ion i  su fluss i  economic i

Una volta definita nel dettaglio l ’unione che si va a creare tra Scuola del le Suore Na-
zarene ed i l Consorzio Cooperat ivo, è necessar io definire i l punto chiave affinché esso 
possa funzionare, ovvero l ’aumento delle r icchezze.
Per fare ciò occorre quindi delineare nel tempo i vantaggi in termini economici che 
questo nuovo sistema può comportare.
Qui di seguito vengono presentat i i f lussi economici in ordine cronologico a part ire 
dal la situazione attuale (2019, senza Consorzio Cooperat ivo) fino ad arr ivare uno 
scenar io ipotet ico di funzionamento ott imale.
Con questo scopo si andranno a modificare con cr iter i log ici quelli che sono i fattor i 
var iabi li , di costo, di produzione e di r icavo, che compongono l’economia delle cipol le di 
Mananovy, così da ottenere dei r isultat i quant ificabili e confrontabili .
I dat i reper it i per le analisi seguent i sono stat i r icavat i da different i font i quali : docu-
ment i, test imonianze delle Suore Nazarene e in alcuni casi dedott i da ragionamenti 
log ici 2. Questo è dovuto pr incipalmente al la quasi totale assenza di banche dat i pre-
sent i sul terr itor io che impediscono di avere del le informazioni attendibi li .
Nonostante questo, l ’obiett ivo del lo studio non è quello di definire con precisione i l 
profitto che si può ottenere con l’ instaurazione del Sistema, ma bensì dimostrare che 
un efficiente coordinazione del terr itor io ed una col laborazione tra gli abitant i del la 
medesima comunità possa portare dei vantaggi e di conseguenza un miglioramento 
delle condizioni di vita generali .
In ogni Scenar io proposto vengono dappr ima evidenziate le var iant i che si vanno a 
modificare e di quanto, nel l ’apposita colonna; vengono poi fatt i vedere i var i cambia-
ment i dovut i al la var iazione ed in fine quale profitto si ott iene. Esso viene in seguito 
suddiviso tra i Soggett i, Invest iment i, Cost i  e Fondi secondo delle quote che tengono 
conto in pr imo luogo dei vincoli da r ispettare (tab. 2) e in secondo luogo di una logica 
che favor isca l ’avanzamento del Consorzio Cooperat ivo.

Linea temporale

Senso di lettura tabella

Prodott iProduzione
SommeCost i
DifferenzeRicavi

Profitt i
Ripart izioni
Vincoli
Surplus

Legenda tabelle:

2 .	 Etudes et élaborat ion de plan opérat ionnel fi l ière oignon/ail intéressant pr incipalement la zone 
	 du Haut Mandrare, Cité - Informer et developer, gennaio 2007	
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Tab. 3  - 2019, Scenar io Attuale
FATTORI VARIABILI PROCEDIMENTO

Voci Note Unità di 
misura Quant ità Superficie cam-

pi di cipol la
Produzione cipol la 

per ogni anno
% prodotto vendu-

to ogni mercato Flussi economici singoli Somma dei flussi 
economici Profitto totale Profitto aderent i al 

Consorzio

C
O

ST
I Cost i di produzione 1* Ar/kg 300,0

Cost i di trasporto * Ar/kg 60,0

PR
O

DU
ZI

O
NE

Superficie campi di Mananovy 2 ha 500,0

Percentuale campi di cipol la sul totale 3 % 60

Produzione cipol la per ettaro 4 Kg/ha 300,0

Percent. nuclei f. aderent i al Consorzio 5 % 40

RIC
AV

I

Prezzo di vendita nei mercat i 6* Ar/kg 900,0

Percentuale di vendita nei mercat i 7* % 73+8

Prezzo di vendita al dettaglio (r istorant i) 6* Ar/kg 1. 100,0

Percentuale di vendita al dettaglio 7* % 9

1 .    I cost i di produzione sto stat i arrotondat i
2.    Calcolo  effettuato con Google Earth

3.     Ipotet ica percentuale di ut i l izzo dei campi esclusivamente per le cipol le
4.     Dato gener ico legato al la produzione delle cipol le

5.     Vedi tabella pag. pr ima
6.     I l prezzo di vendita è stato stabili to dal la media tra prezzo max. e min. dei mercat i nei per iodi di abbondanza e per iodi di scarsità

7.     Le percentuali sono spiegate nella sezione di Inquadramento dell ’area, capitolo di Analisi terr itor iale, paragrafo del l ’Economia.
*.     Fonte: Etudes et élaborat ion de plan opérat ionnel fi l ière oignon/ail intéressant pr incipalement la zone du Haut Mandrare, Cité - Informer et developer, gennaio 2007

2019 ,  Scena r i o  a ttua l e .
I n  questo  s cena r i o  vengono ev i denz ia t i  i  p rof i tt i  to ta l i  de r i va t i  da l l a  vend i ta  de l l e  c i po l l e  ne l  v i l l agg i o  d i  Mananovy,  stab i l endo  una  s i t uaz i one 
d i  pa r tenza .  Quest i  sono  i  guadagn i  to ta l i  che  rapp resentano  i l  mass imo p rof i tto  che  può  gene ra re  l a  co l t i vaz i one  d i  c i po l l a  a ttua lmente.

Sc e n a r i o  at t ua l e  -  Opz i o n e  z e r o
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42.120.000,0 Ar
16.848.000,0 Ar

300,0 ha
90.000,0 kg

27.000.000,0 Ar
32.400.000,0 Ar

5.400.000,0 Ar

72.900,0 kg
65.610.000,0 Ar

74.520.000,0 Ar

8.910.000,0 Ar8.100,0 kg



Tab. 4  - Scenar io instal lazione consorzio
FATTORI VARIABILI PROCEDIMENTO

Voci Unità di 
misura

Varia-
zioni Quant ità Superficie cam-

pi di cipol la
Produzione cipol la 

per ogni anno
% prodotto venduto 

ogni mercato Flussi economici singoli Somma dei flussi 
economici Profitto totale Profitto aderent i al 

Consorzio

C
O

ST
I Cost i di produzione Ar/kg -20% 240,0

Cost i di trasporto Ar/kg -20% 48,0

PR
O

DU
ZI

O
NE

Superficie campi di Mananovy ha 500,0

Percentuale campi di cipol la sul totale % 60

Produzione cipol la per ettaro Kg/ha 300,0

Percent. nuclei f. aderent i al Consorzio % 40

RIC
AV

I

Prezzo di vendita nei mercat i Ar/kg 900,0

Percentuale di vendita nei mercat i % 73+8

Prezzo di vendita al dettaglio (r istorant i) Ar/kg 1. 100,0

Percentuale di vendita al dettaglio % 9

0-2 ann i  da l l ’ avv i o  de l  Conso r z i o  Coope ra t i vo.
I n  questo  s cena r i o  s i  ha  l a  d im i nuz i one  de i  co st i  d i  p roduz i one  e  t ra spo r to,  i n  quanto  s i  pensa  che  s iano  i  p r im i  fa tto r i  che  pos sano  d im i -
nu i re  con  l ’ i n stau raz i one  de l  Conso r z i o  Coope ra t i vo  su l  te r r i to r i o  ne i  p r im i  ann i . 

C i ò  compor ta  un  su rp l u s  che  v i ene 
spa r t i to  t ra  Agr i co l to r i ,  A l t r i  l avo ra-
to r i  e  I nvest iment i  ne l  Conso r z i o  pe r 
aumenta re  u l te r i o rmente  l a  p rodu-
z i one.
I  p rof i tt i  non  sono  anco ra  su ff i c i ent i 
pe r  mantene re  anche  l a  s cuo la .

Sc e n a r i o  d i  sv i l u pp  o -  Fa s e  1 °

Δ ut i le da scenar io 
precedente

Δ ut i le da scenar io 
2019

67

PROPOSTA DI SCENARIO DI INTERVENTO

48.600.000,0 Ar
19.440.000,0 Ar

300,0 ha
90.000,0 kg

21.600.000,0 Ar
25.920.000,0 Ar

4.320.000,0 Ar

72.900,0 kg
65.61.000,0 Ar

74.520.000,0 Ar

8.910.000,0 Ar8.100,0 kg

2.592.000,0 Ar

2.592.000,0 Ar

648,0 €

648,0 €

19.440.000,0 Ar

87,0% 16.912.800,0 Ar 16.848.00,0 ArAgr icoltor i =
5,0% 972.000,0 ArAltr i lavorator i

8,0% 1.555.200,0 ArInvest iment i Consorzio

00,0% 00,0 ArScuola

00,0% 00,0 ArBorse di studio

Vincoli di bi lancioRipart izioniQuoteSoggett i



Sc e n a r i o  d i  sv i l u pp  o -  Fa s e  2°

2-4 ann i  da l l ’ avv i o  de l  Conso r z i o  Coope ra t i vo.
I n  questo  secondo s cena r i o  s i  va  ad  agg i unge re  l a  p roduz i one  d i  so tto -p rodott i  che  compor tano  de i  co st i  magg i o r i  ma l a  pos s i b i l i tà  d i  vend i ta  ad 
un  p rezzo  magg i o re.  D i  conseguenza  l e  pe rcentua l i  d i  vend i ta  ne i  merca t i  o  a l  dettag l i o  v i ene  rappo r ta ta  a l l ’ i nte ro  de i  p rodott i  non  l avo ra t i .
Un  a l t ro  fa tto re  che  aumenta  è  l a  pe rcentua le  d i  ades i on i  a l  conso r z i o  che  po r ta  ad  una  magg i o re  p roduz i one.

I n  questo  caso  v i ene  da ta  anco ra  p recedenza 
ag l i  I nvest iment i  ne l  Conso r z i o  Coope ra t i vo 
p i u tto sto  che  a l l a  Scuo la ,  a ff i n ché  s i  pos sa 
ave re  una  cont i nua  c re s c i ta  de i  p rof i tt i .

Tab. 5 - Scenar io pr imi anni consorzio
FATTORI VARIABILI PROCEDIMENTO

Voci Unità di 
misura

Varia-
zione Quant ità Superficie campi 

di cipol la
Produzione cipol la 

per ogni anno
Divisione prodott i 

lavorat i e non
Divisione prodott i 

per mercato Flussi economici singoli Somma dei flussi 
Economici + e - Profitto totale Profitto aderent i al 

Consorzio

C
O

ST
I

Cost i di produzione sotto-prodott i Ar/kg ● 600,0

Cost i trasporto sotto-prodott i Ar/kg ● 80,0

Cost i di produzione non-lavorat i Ar/Kg 240,0

Cost i di trasporto non-lavorat i Ar/kg 48,0

PR
O

DU
ZI

O
NE

Superficie campi di Mananovy ha 500,0

Percentuale campi di cipol la sul totale % 60

Produzione cipol la per ettaro Kg/ha 300,0

Percent. nuclei f. aderent i al Consorzio % +15% 55

Percentuale sotto-prodott i % ● 10

Percentuale prodott i non lavorat i % 77

RIC
AV

I

Prezzo di vendita dei sotto-prodott i Ar/kg ● 2500

Prezzo di vendita nei mercat i Ar/kg 900,0

Percentuale di vendita nei mercat i % ● 90

Prezzo di vendita al dettaglio (r istorant i) Ar/kg 1. 100,0

Percentuale di vendita al dettaglio % ● 10

Δ ut i le da scenar io 
precedente

Δ ut i le da scenar io 
2019
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13.657.680,0 Ar

16.249.680,0 Ar

3.414,4 €

4.062,4 €

33.097.680,0 Ar

70,0% 23.168.376,0 ArAgr icoltor i

5,0% 1.654.884,0 ArAltr i lavorator i

25,0% 8.274.420,0 ArInvest iment i Consorzio

00,0% 00,0 ArScuola

00,0% 00,0 ArBorse di studio

23.166.000,0 Ar=

300,0 ha
90.000,0 kg

9.000,0 kg

69.300,0 kg

5.400.000,0 Ar

720.000,0 Ar

16.632.000,0 Ar

3.326.400,0 Ar

62.370,0 kg 56.133.000,0 Ar

22.500.000,0 Ar

86.256.000,0 Ar

26.078.400,0 Ar

60.177.600,0 Ar
33.097.680,0 Ar

7.632.000,0 Ar6.930,0 kg

Vincoli di bi lancioRipart izioniQuoteSoggett i



Sc e n a r i o  d i  sv i l u pp  o -  Fa s e  3 °

Tab. 6 - Scenar io Consorzio g ià avviato
FATTORI VARIABILI PROCEDIMENTO

Voci Unità di 
misura

Varia-
zione Quant ità Superficie campi 

di cipol la
Produzione cipol la 

per ogni anno
Divisione prodott i 

lavorat i e non
Divisione prodott i 

per mercato Flussi economici singoli Somma dei flussi 
Economici + e - Profitto totale Profitto aderent i al 

Consorzio

C
O

ST
I

Cost i di produzione sotto-prodott i Ar/kg 600,0

Cost i trasporto sotto-prodott i Ar/kg 80,0

Cost i di produzione non-lavorat i Ar/Kg 240,0

Cost i di trasporto non-lavorat i Ar/kg 48,0

PR
O

DU
ZI

O
NE

Superficie campi di Mananovy ha 500,0

Percentuale campi di cipol la sul totale % 60

Produzione cipol la per ettaro Kg/ha 300,0

Percent. nuclei f. aderent i al Consorzio % +25% 65

Percentuale sotto-prodott i % 10

Percentuale prodott i non lavorat i % 77

RIC
AV

I

Prezzo di vendita dei sotto-prodott i Ar/kg 2500

Prezzo di vendita nei mercat i Ar/kg + 1 1% 1000,0

Percentuale di vendita nei mercat i % -10% 80

Prezzo di vendita al dettaglio (r istorant i) Ar/kg + 1 1% 1.200,0

Percentuale di vendita al dettaglio % +10% 20

4-6 ann i  da l l ’ avv i o  de l  Conso r z i o  Coope ra t i vo.
I n  questo  s cena r i o  o l t re  l ’ aumento  de l l e  ades i on i  a l  Conso r z i o ,  g raz i e  a l l a  capac i tà  imprend i to r ia l e  de i  Responsab i l i  e  ad  una  magg i o re  qua l i tà  de l 
p rodotto  s i  pensa  che  s i  pos sa  o ttene re  un  i n c remento  de i  p rezz i  d i  vend i ta  ed  un  aumento  de l l a  pe rcentua le  d i  vend i ta  ne i  merca t i  p i ù  p rof i cu i .

I  p rof i tt i  i n  questo  caso  vengono ded i ca t i  an-
che  pe r  l a  cope r tu ra  de l l e  spese  s co l a st i che 
tenendo conto  de l l ’ aumento  de i  co st i  de l l a 
s cuo la  dovut i  a l l ’ aumento  de l l e  ades i on i  a l 
Conso r z i o .  Pe r  fa re  c i ò  v i ene  comunque d im i -
nu i ta  l a  quota  deg l i  ag r i co l to r i  i n  quanto  l o ro 
hanno un  r i spa rm i o  dovuto  a l l a  mancanza 
de l l a  retta  s co l a st i ca  da  paga re.

Δ ut i le da scenar io 
precedente

Δ ut i le da scenar io 
2019
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300,0 ha
90.000,0 kg

9.000,0 kg

69.300,0 kg

5.400.000,0 Ar

720.000,0 Ar

16.632.000,0 Ar

3.326.400,0 Ar

55.440,0 kg 55.384.560,0 Ar

22.500.000,0 Ar

94.807.620,0 Ar

26.078.400,0 Ar

68.729.220,0 Ar

44.673.993,0 Ar

16.923.060,0 Ar13.860,0 kg

11 .576.313,0 Ar

27.825.993,0 Ar

2.137,9 €

6.956,5 €

44.673.993,0 Ar

58,0% 25.910.915,9 ArAgr icoltor i

5,0% 2.233.699,7 ArAltr i lavorator i

9,0% 4.020.659,4 ArInvest iment i Consorzio

28,0% 12.508.718,0 ArScuola

0,0% 00,0 ArBorse di studio

27.378.00,0 Ar

12.187.500,0 Ar

=

=

Vincoli di bi lancioRipart izioniQuoteSoggett i



Sc e n a r i o  d i  sv i l u pp  o -  Fa s e  4°

Tab. 7 - Scenar io Consorzio ben avviato
FATTORI VARIABILI PROCEDIMENTO

Voci Unità di 
misura

Varia-
zione Quant ità Superficie campi 

di cipol la
Produzione cipol la 

per ogni anno
Divisione prodott i 

lavorat i e non
Divisione prodott i 

per mercato Flussi economici singoli Somma dei flussi 
Economici + e - Profitto totale Profitto aderent i al 

Consorzio

C
O

ST
I

Cost i di produzione sotto-prodott i Ar/kg 600,0

Cost i trasporto sotto-prodott i Ar/kg 80,0

Cost i di produzione non-lavorat i Ar/Kg 240,0

Cost i di trasporto non-lavorat i Ar/kg 48,0

PR
O

DU
ZI

O
NE

Superficie campi di Mananovy ha +10% 550,0

Percentuale campi di cipol la sul totale % +5% 65

Produzione cipol la per ettaro Kg/ha +10% 330,0

Percent. nuclei f. aderent i al Consorzio % +40% 80

Percentuale sotto-prodott i % 10

Percentuale prodott i non lavorat i % 77

RIC
AV

I

Prezzo di vendita dei sotto-prodott i Ar/kg 2500

Prezzo di vendita nei mercat i Ar/kg 1000,0

Percentuale di vendita nei mercat i % 90

Prezzo di vendita al dettaglio (r istorant i) Ar/kg 1.200,0

Percentuale di vendita al dettaglio % 10

6-X ann i  da l l ’ avv i o  de l  Conso r z i o  Coope ra t i vo.
I n  questo  s cena r i o  s i  p re sume s i  pos sa  a r r i va re  ad  ave re  una  buona pa r te  d i  ades i one  a l  Conso r z i o  da  pa r te  deg l i  ab i tant i  pe rc i ò ,  g raz i e  ag l i  i nve-
st iment i  deg l i  ann i  p recedent i ,  un  aumento  de i  fa tto r i  d i  p roduz i one  che  po r tano  ad  ave re  magg i o re  p rodotto.

Δ ut i le da scenar io 
precedente

Δ ut i le da scenar io 
2019

I  p rof i tt i  aumentano qu i nd i  è  pos s i b i l e  i n c re -
menta re  i l  marg i ne  ded i ca to  ag l i  ag r i co l to r i , 
mantenendo l e  spese  s co l a st i che.
Vi ene  i nt rodotta  anche  l a  quota  pe r  i l  Fondo 
de l l e  Bo rse  d i  stud i o .
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357,5 ha
117.975,0,0 kg

11 .975,5 kg

90.840,75 kg

7.078.500,0 Ar

943.800,0 Ar

21.801.780,0 Ar

4.360.356,0 Ar

81.756,7 kg 81.674.918,3 Ar

29.493.750,0 Ar

122.260.323,9 Ar

34.184.436,0 Ar

88.075.887,9 Ar

70.460.710,3 Ar

1 1 .091.655,6 Ar9.084,1 kg

25.786.717,3 Ar

53.612.710,3 Ar

4.836,7 €

13.403,18 €
70.460.710,3 Ar

52,0% 36.639.569,4 ArAgr icoltor i

8,0% 5.636.856,8 ArAltr i lavorator i

15,0% 10.569.106,5 ArInvest iment i Consorzio

20,0% 14.092.142,1 ArScuola

3,0% 2.1 13.821,3 ArBorse di studio

33.696.000,0 Ar

13.650.000,0 Ar

Vincoli di bi lancioRipart izioniQuoteSoggett i

=

=



Con lo svolg imento di queste analisi si è cercato di dimostrare come le “leve” ut i l izzate, 
Scuola e Consorzio, possano effett ivamente apportare dei benefici al la comunità di que-
sto vi l laggio.
Come detto in precedenza lo studio è stato svolto in una condizione di incertezza, ren-
dendo i valor i economici non del tutto attendibi li a causa dei numerosi fattor i var iabi li di 
cui non si è tenuto conto (che caratter izzano i l mercato e la produzione) e a causa dei dat i 
stessi non sempre provenient i da font i certe. Ciò nonostante, è stato comunque possibi le 
definire un quadro di svi luppo del sistema che si va a creare tra Consorzio Cooperat ivo e 
Scuola del le Suore Nazarene.
Da questa analisi sono emersi gli effett ivi vantaggi che si possono ottenere con l’ instal la-
zione del Consorzio Cooperat ivo sul terr itor io. Nella pr ima fase l ’aumento dei profitt i è 
strettamente legato al la r iduzione dei cost i grazie al la col laborazione che si viene a creare. 
Successivamente l’esper ienza dei venditor i permette di distr ibuire le vendite nei mercat i 
più proficui e i l raggiungimento di un prodotto di maggiore qualità, dovuto al la standardiz-
zazione del processo produtt ivo, consente di aumentare i prezzi di vendita.
Infine, consecut ivamente agli invest iment i produtt ivi in atto da alcuni anni, si ha la possi-
bi li tà di aumentare i fattor i di produzione quali superficie colt ivabile, percentuale di campi 
dedicat i al la colt ivazione della cipol la e rendimento per ettaro.
I l fattore che si può definire come i l più influente è quello legato al le adesioni dei nuclei 
famigliar i al progetto. Esso infatt i determina la quant ità di prodotto che si r iesce ad otte-
nere dai campi colt ivabili di Mananovy, e di conseguenza l’aumento o la diminuzione dei 
profitt i totali .
Quest i cambiament i portano ad ottenere un ut i le che inizialmente non r isulta essere 
molto cospicuo ma che con i l passare del tempo incrementa, dando la possibi l i tà di finan-
ziare anche gli altr i soggett i introdott i col Sistema Consorzio-Scuola.
Le r ipart izioni dei provent i vengono effettuate affinché si r ispett ino i vincoli minimi: la 
retr ibuzione degli agr icoltor i in pr imo luogo e le spese scolast iche in seguito al l ’ introdu-
zione della Scuola nel bi lancio del Consorzio. Inoltre le quote vengono stabili te secondo 
una logica imprenditor iale che comporta degli invest iment i iniziali a scapito di un maggior 
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guadagno dei singoli e del sostegno della Scuola.
Con i l passare del tempo questa crescita di profitto tenderà a diminuire, arr ivando ad 
una situazione costante. Nonostante questo si cont inuerà a trarre dei benefici di var io 
genere, non solo più economici, ma anche legat i al l ’aumento dell ’ istruzione dei ragazzi.

In conclusione la buona gest ione imprenditor iale può essere definita come l’aspetto 
fondamentale per la buona r iuscita del Sistema. Per questo motivo r isulta essenzia-
le un insegnamento della cultura del l ’ impresa ai lavorator i di Mananovy così da far 
comprende l’ importanza di questo aspetto. In seguito è necessar io ist ituire una figura 
del posto che sia in grado di aumentare i profitt i ma soprattutto che sappia creare un 
clima lavorat ivo di cooperazione, condizione indispensabile per i l raggiungimento degli 
obiett ivi .
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In questo capitolo si andrà a svi luppare i l progetto architettonico del nuovo polo del la 
Scuola del le Suore Nazarene. Oltre la r ichiesta iniziale di esclusivo ampliamento della 
scuola con l’aggiunta di aule, varrà inser ito un centro con molteplici funzioni legate 
anche al la proposta del Consorzio Cooperat ivo.

I l processo di svi luppo del progetto si è svolto attraverso passaggi di scala, partendo da 
una visione d’insieme fino ad arr ivare al dettaglio costrutt ivo, ponendo ad ognuna di 
esse le dovute attenzioni. Esse sono scatur ite dal le analisi precedentemente effettuate 
che hanno portato ad una buona conoscenza degli aspett i socio-culturali , del la morfo-
logia e del clima del sito sotto ogni punto di vista. 
Durante tutto i l percorso non si è mai potuto tralasciare l ’aspetto economico, fonda-
mentale in queste contesto, che ha condizionato le scelte architettoniche e tecnologi-
che. Per questo motivo tutt i gli edifici , nonostante siano inser it i in un ambiente omo-
geneo ed armonioso, sono stat i pensat i come strutture a sé stant i. In questo modo si 
dà la possibi l i tà di una realizzazione in per iodi different i, in funzione dei fondi disponibi li . 
Edificare in un ambiente con delle preesistenze discont inue può appar ire agevole, 
ma comporta comunque dei vincoli che influenzano le decisioni, al fine di integrare al 
meglio i nuovi edifici .
Con l’ inser imento dei fabbr icat i progettat i, i l complesso diventa un luogo simbolo in cui 
si incontrano i var i aspett i sociali degli abitant i di Mananovy.

Di seguito viene proposto i l progetto nel le var ie fasi in cui è stato ideato, analizzando 
ed accostando ad ogni elaborato grafico gli aspett i che maggiormente hanno influen-
zato la sua realizzazione. Alla fine del trattato sono r iportat i in tavole separate le 
rappresentazioni grafiche in scala, mentre di seguito si trovano quelle fuor i scala che 
servono esclusivamente ad i l lustrare i commenti scr itt i .

9 .  PROGETTO ARCH ITETTONICO:
Amp l iamento  Scuo la 
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01.	 Stato attuale

Lo stato attuale del l ’area di progetto presenta molteplici zone con different i funzioni 
al le quali si accede con un’unica strada carrabile.
La scuola, come detto in precedenza, dispone di tre blocchi aule a semicorte nel la zona 
nord-ovest e di altr i due blocchi nel la zona sud-est. Nel mezzo vi è la Chiesa cattolica 
con a fianco i l foyer dedicato ai pret i . All ’ interno della cinta murar ia vi è i l dispensar io 
che r isulta essere l ’unico punto di assistenza sanitar ia del vi l laggio. Infine, di recente, è 
stato realizzato un palco in muratura a lato del la strada che porta al la casa delle Suore 
Nazarene.

02.    Nuovi ed i f ic i

Nel pr imo step si è pensato a dove inser ire i nuovi edifici compost i da nuove aule, che 
completeranno la Scuola Pr imar ia, e altr i fabbr icat i facent i parte sia del consorzio che 

della scuola come i servizi ig ienici e i l centro poli funzionale.
I l luogo scelto è quello compreso tra la semicorte del le aule e la zona della Chiesa, 
dove attualmente vi è un’ampia area dedita esclusivamente al g ioco. I l mot ivo di que-
sta disposizione è legato al l ’ intenzione di chiudere la corte del la scuola così da creare 

uno spazio circoscr itto per gli alunni. 

Palco

9. 1 . 	 PROCESSO DI SVILUPPO DELL’AREA

Foyer
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03.	Z one omogenee

Una volta decisa l ’area di progetto sono state ident ificate del le zone “omogenee” al l ’ in-
terno delle quali si svolgono le medesime funzioni.
Queste sezioni si susseguono a part ire dal la zona scolast ica vicino al la strada, per 
proseguire in quella legata al consorzio, quella dedicata ad att ività relig iose ed infine 
la zona legata al la sanità.

04.    Conness ion i

Con la volontà di unire queste aree omogenee si è pensato di creare un nuovo in-
gresso esclusivamente pedonale in asse con le zone. In questo modo vengono unite le 
att ività molto different i che rappresentano i var i aspett i del la vita malgascia (istruzione, 

lavoro, relig ione e sanità) al fine di ottenere un luogo rappresentat ivo comune.
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05.	F ru iz ione

Come ant icipato precedentemente gli spazi in cui si va ad inser ire i l progetto r isultano 
essere eccessivamente dispersivi e poco vissut i . Per questo motivo si è deciso di svi lup-
pare la connessione tra le zone in modo più irregolare così da usufruire maggiormente 
degli spazi, andando a col legare i punt i di interesse e accostando al percorso pedonale 
i nuovi edifici .

In seguito a quest i ragionamenti si ott iene perciò un quadro generale del l ’area meglio 
rappresentato nel Masterplan qui di fianco:
•	 Complesso scolast ico in un area circoscr itta a nord-ovest.
•	 Centro servizi e cisterna post i leggermente dislocat i dal resto degli edifici con lo 

scopo di faci l i tare lo smalt imento dei r i fiut i .
•	 Centro poli funzionale posto lungo i l col legamento con la Chiesa al fine di lasciare 

uno spazio aperto adiacente al la scuola.
•	 Collocazione della cucina verso sud più vicino al la strada per poterla meglio r i for-

nire anche con l’ausi l io di mezzi.
•	 Locale tecnico contenente le batter ie dei pannelli fotovoltaici e pompe idrauliche 

per la cisterna.
•	 Realizzazione del campo da gioco tra i l Centro poli funzionale e la scuola, così da 

creare uno spazio aperto ut i l izzabile anche come platea per i l palco preesistente.
•	 Rifunzionalizzazione del blocco aule a sud in deposito per i l consorzio e del l ’altra 

aula in Forester ia.
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01.    Arch itettura tradiz ionale

Per lo svi luppo degli edifici , ci si è ispirat i al l ’architettura tradizionale, la quale dispone 
le abitazioni lungo l’asse nord-est e sud-ovest. Nonostante possa appar ire che l’or ien-
tamento delle abitazioni sia legato ad un paral lelismo degli edifici con la strada esso 
ha or ig ini culturali ben più ant iche, legate al la disposizione interna degli spazi. Questo 
aspetto lo si può notare dal la disposizione di altr i gruppi di abitazioni poste a qualche 
chi lometro da Mananovy.
Per fare ciò sono stat i ut i l izzat i dei sett i portant i, facendoli sporgere oltre gli angoli , al 
fine di marcare questa direzione.

Esempi di insediament i post i nel le vicinanza di 
Mananovy: si nota come le abitazioni seguano 

tutte i l medesimo or ientamento.

9.2.	CONCE PT ARCHITETTONICO
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03.    Coperture

Con la forma delle coperture inclinata verso nord, si vanno a r isolvere invece i different i 
aspett i legat i al l ’esposizione del sole. Inoltre con i l loro prolungamento tra i sett i sfalsat i 
si ottengono numerose zone coperte dove i ragazzi possono trascorrere i momenti di 

g ioco al r iparo dal sole.

02.    Sfalsamento 

I sett i vengono sfalsat i così da poter creare del le zone esterne più appartate che grazie 
al prolungamento delle coperture degli edifici vengono ombreggiate, senza un ecces-
sivo ut i l izzo di port ici .
Nonostante queste traslazioni degli ambient i, si è voluto comunque mantenere una 
geometr ia regolare in pianta, sia per conservare le forme tradizionali che per una più 
semplice realizzazione.
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Una volta definit i gli spazi vengono qui di seguito elencate le caratter ist iche dei singoli 
ambient i che sono stat i inser it i nel progetto:

•	 AULE: vengono aggiunte tre aule per i l completamento del ciclo del la Scuola 
Secondar ia e spostate le tre aule poste vicino al la casa delle Suore Nazarene, per 
un totale di sei aule nuove. 
•	 superficie 50 mq > 45 mq di superficie per aula = 1 ,8 mq per alunno x 25 

alunni circa.
•	 rapporto aero-i l luminante tra 1/4 e 1/5 > 1/5 e 1/7 limite di legge.

•	 SALA POLIFUNZIONALE: ut i l izzata come mensa per i ragazzi e come sala per 
i l consorzio, al l ’ interno della quale si svolgono i corsi e laborator i .
•	 superficie 170mq circa

•	 LABORATORIO: strettamente legato al la sala poli funzionale al l ’ interno del quale 
vengono lavorat i i sottoprodott i del consorzio a livel lo art ig ianale e si possono svol-
gere laborator i con i bambini.
•	 superficie 60 mq

•	 CUCINA: locale adibito al la preparazione del pasto giornaliero offerto dal la scuola
•	 superficie 35 mq

•	 CENTRO SERVIZI: ut i l izzato per l ’educazione ig ienica dei bambini, con divisione 
tra maschi e femmine.
•	 dispone di 14 wc e 20 lavandini

•	 CISTERNA ACQUA: una cisterna d’acqua posta sotto terra per la raccolta del le 
acque  pluviali che vengono poi depurate e pompate in una cisterna sopraelevata 
ad ut i l izzo del la cucina e del centro servizi .
•	 volume d’acqua cisterna sopraelevata 45 mc = 45.000 litr i .

•	 AREA GIOCO E SPETTACOLO: luogo di r itrovo attrezzato con campi da cal-
cetto e basket.
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	 9.3 .  	 Aule

Per quanto r iguarda le aule, in fase di progettazione, si è tenuto conto di alcuni aspett i 
che rendessero i l comfort interno ott imale poiché sono dest inate ad un ut i l izzo prolun-
gato nella g iornata.

	 9.3 . 1 .  	 Ventilaz ione

Un aspetto fondamentale per la progettazione nelle zone subequator iali secche è la 
buona gest ione della vent i lazione.
Poiché gli apport i di calore interno sono strettamente legat i a due pr incipali fattor i 
oggett ivi, l ’uomo e l’ i rraggiamento solare, i l progetto prevede la divisione dell ’aerazione 
su due livel l i .
Per far fronte al pr imo fattore si è pensato ad un sistema di aperture strette e alte 
poste sui sett i pr incipali che consentano al l ’ar ia di attraversarle, creando corrent i inter-
ne al le aule. Quest i passaggi sono pensat i come delle fer itoie che non necessitano 
di alcun serramento ma semplicemente di un’anta che ne permetta l ’apertura o la 
chiusura. In questo modo si ott iene un r icambio d’ar ia che permette di eliminare i l 
calore prodotto dal l ’utenza.
L’apporto di calore proveniente dall ’esterno passa prevalentemente attraverso la co-
pertura, la quale capta maggiore radiazione solare nel l ’arco del la g iornata. Per questo 
motivo la struttura del tetto è stata scomposta in due strat i : i l pr imo più esterno viene 
colpito direttamente dal sole, trasmettendo i l calore nel sottotetto diviso dal l ’ambiente 
sottostante tramite i l secondo strato. L’inclinazione del tetto permette i l movimento 
dell ’ar ia calda verso l ’alto facendola poi fuor iuscire dal le fer itoie poste con più frequen-
za. Queste aperture sono dotate esclusivamente di una rete a trama fitta che non 
permette l ’ ingresso di animali e corpi estranei.

Schema vent ilaz ione
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	 9.3 .2 .  	 I llum inaz ione

Oltre al la vent i lazione, al fine di ottenere un livel lo di comfort 
interno ott imale, si è tenuto conto di un altro aspetto fondamen-
tale che è l ’ i l luminazione.
Nonostante la volontà di disporre gli edifici lungo l’asse nord-
sud, per seguire l ’or ientamento tradizionale, i l lato lungo delle 
aule è stato r ivolto sul l ’asse ovest-est, così da poter posizionare 
l ’arredamento interno lungo questa direzione. In questo modo si 
ott iene un’i l luminazione laterale che evita l ’abbagliamento, nel 
caso in cui fosse frontale e l ’ombreggiamento, nel caso in cui 
fosse retrostante.
Essendo l’aula un luogo di studio r isulta essenziale avere un’i l lu-
minazione indiretta, affinché non si r imanga abbagliat i da super-
fici r i f lettent i. Di conseguenza, per quanto possibi le, le aperture 
sono state poste a sud dove, trovandosi nel l ’emisfero australe, i l 
sole non è mai presente. Questo fattore, oltre a favor ire l ’ i l lumi-
nazione, evita i l surr iscaldamento dei locali legato al l ’ i rraggiamen-
to diretto. 
Nel caso in cui, per necessità architettoniche, le finestre siano 
poste a nord, lo sporto del le coperture è stato prolungato per 
ostacolare l ’ ingresso del la luce diretta del sole.
Così come per la superficie stessa del le aule sono stat i r ispettat i i 
termini di legge italiani, anche per l ’ i l luminazione si è tenuto con-
to del rapporto aero-i l luminante. Infatt i per le aule la superficie 
finestrata deve essere compresa tra 1/5 e 1/7 della superficie di 
pavimento. In questo caso i l rapporto osci l la tra 1/4 e 1/5, facendo 
r isultare le aule molto luminose.

Schema illum inz ione
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	 9.4. 	 Aspett i  tecnolog ic i

Le soluzione tecnologiche scelte sono basate sempre su un aspetto pr incipale che è 
quello di una realizzazione semplice e a basso costo. Per far ciò sono stat i ut i l izzat i pre-
valentemente mater iali locali che, oltre ad essere pover i e limitare i cost i di trasporto, 
permettono di garant ire un perfetto inser imento degli edifici nel contesto circostante.
Seguendo un ordine cronologico di realizzazione, si parte dal le fondazioni che, essendo 
a contatto con i l terreno, vengono necessar iamente realizzate in calcestruzzo armato. 
A lato del le fondazioni sorge i l solaio contro terra, realizzato a part ire dal basso con 
un vespaio in ghiaia, sul quale viene posto uno strato di terra battuta ed infine la 
pavimentazione, composta da una miscela di terra e calcestruzzo per renderla più 
durevole.
Le fondazioni vengono fatte fuor iuscire dal terreno così da impedire i l diretto contatto 
del muro realizzato in pisé con i l suolo, evitando i l r ischio di di lavamento della terra.
I mot ivi che hanno portato a scegliere questa tecnica costrutt iva sono molteplici : in 
pr imo luogo, come visto in precedenza, è un metodo già ut i l izzato in queste zone del 
Madagascar, in secondo luogo i casser i impiegat i possono essere messi a disposizione 
degli aderent i al Consorzio, consentendone una fruizione cont inua ed infine si r iesce 
ad ottenere un r isultato estet ico strat i ficato dei sett i , che permette di rafforzare i l con-
cetto di or ientamento.
In prossimità del le fer itoie o dei serrament i, al l ’ interno dei mur i, vengono messi degli 
architravi che permettono di sostenere la muratura soprastante e di ancorare i serra-
ment i e le ante. Inoltre in fase di batt itura del la terra, al l ’altezza della trave di colmo 
e di travett i secondar i, vengono post i dei cordoli in cls che fungono da dormiente, 
scar icando più uniformemente i l car ico del la copertura.
Come detto precedentemente la copertura è stata suddivisa in due strat i che com-
portano notevoli vantaggi in termini di comfort. I l pr imo strato più interno è composto 
da un tavolato che appoggia su dei travett i or ientat i in direzione del lato corto del l ’aula. 
Sopra esso viene battuto uno strato di terra che funga da isolante tra i l sottotetto che 
si surr iscalda e lo spazio vissuto.
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La copertura esterna è invece sorretta in prossimità del colmo per mezzo di una 
trave ret icolare in legno che permetta di far fronte al la luce compresa tra i due 
appoggi di circa 8-9 metr i . Essa viene posta in obliquo, percorrendo la diagonale 
del l ’aula e definendo le inclinazioni del le falde a 90 gradi. Questa soluzione, no-
nostante possa sembrare inusuale, comporta numerosi vantaggi: viene ut i l izzata 
esclusivamente una trave pr incipale, in quanto i travett i secondar i hanno luci mi-
nor i e possono essere più snel li , un’inclinazione maggiore da un lato favor isce la 
fuor iuscita del l ’ar ia calda ed infine permette di avere una falda sempre or ientata 
a nord, in modo da favor ire l ’esposizione dei pannelli fotovoltaici .
Ancorat i al la sommità della trave pr incipale da un lato e appoggiat i sui mur i 
dal l ’altro, vi sono i travett i secondar i che fungono da sostegno al la lamiera. Essa 
ha la funzione pr incipale di non far passare l ’acqua al l ’ interno e di convogliarla 
attraverso la sagomatura e l ’ inclinazione verso le grondaie per poi canalizzarla 
nel la cisterna di accumulo.
Dal momento che la lamiere è un metallo, i l calore verrebbe trasmesso al l ’ in-
terno dell ’edificio molto faci lmente a causa dell ’elevata conducibi l i tà termica di 
questo mater iale. Per questo motivo, nel l ’ult imo strato più esterno, vengono fis-
sat i dei fasci di paglia legat i tra loro ed ancorat i a dei listel l i che a loro volta sono 
inchiodat i al la sagomatura della lamiera. Così facendo la radiazione solare viene 
captata pr incipalmente dallo strato di paglia evitando la conduzione del calore 
al l ’ interno, mentre l ’acqua scivola su di essa oppure sul la lamiera.
Gli sport i cost ituiscono la cont inuazione della struttura del la copertura, estenden-
do i travett i secondar i che vengono sostenut i da travi di bordo che a loro volta 
convogliano in un pi lastro. Quest i ampi prolungamenti evitano inoltre che, in caso 
di fort i piogge, l ’acqua non colpisca le murature che essendo fatte in terra cruda, 
potrebbero essere danneggiate.
Sul le linee di bordo delle coperture vengono col locate del le scossaline così da 
evitare la perdita di acqua.
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Esploso schematico della copertura
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	 9.5. 	 Centro Serviz i

Essendo i l  sud de l  Madagascar una zona dove ne l l ’arco de l l ’anno s i  hanno scarse 
precipitazioni, l ’acqua rappresenta un bene essenziale. I l suo consumo deve essere 
ponderato ed è necessar io prevedere un sistema di raccolta del le acque piovana, per 
avere r isorse nei per iodi di siccità.
All ’ interno del progetto si ipot izza un processo di accumulo che parte con la raccolta 
del l ’acqua dalle coperture attraverso gronde e pluviali che la canalizzano in un impianto 
di tubature nel sottosuolo. Esse sfociano in una pr ima cisterna di accumulo posta sotto 
terra col legata ad un’altra vasca che permette i l fi ltraggio per renderla r iut i l izzabile.
Da qui viene portata attraverso del le pompe elettr iche, in una cisterna sopraelevata 
per poter sfruttare i l pr incipio dei vasi comunicant i e r i fornire cucine e servizi .
L’ inclinazione delle coperture verso nord permette anche l’ instal lazione di pannelli foto-
voltaici che garant iscono, attraverso batter ie, un’autonomia energet ica del complesso.
L’energia prodotta viene ut i l izzata per alimentare le pompe per l ’acqua, l ’ i l luminazione  
e i l funzionamento di elettrodomest ici che consentono di conservare i cibi più a lungo.

Schema raccolta delle acque
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	 9.6. 	 Sala pol ivalente

Questo spazio è stato pensato sia come locale mensa che come luogo di aggregazio-
ne usufruibi le da parte di coloro che partecipano al consorzio.
Essendo la sala molto ampia, la struttura del la copertura necessita di appoggi inter-
medi affinché si possa r idurre la luce del le travi. 
Unendo l’esigenza di porre dei pi lastr i nel mezzo del locale a quella di apportare mag-
giore i l luminazione al l ’ interno, si è pensato ad un cavedio.
Questa soluzione però r iduce la versat i l i tà del lo spazio ut i l izzabile, impedendo di avere 
un ampio ambiente cont inuo. Di conseguenza la corte è stata decentrata in modo da 
ovviare a questo problema.
Essendo un locale molto ampio che può contenere numerose persone, oltre l ’entrata 
pr incipale, nel la parete opposta è prevista un’uscita di sicurezza.
Annesso a questo corpo centrale vi è i l laborator io al l ’ interno del quale i bambini po-
trebbero svolgere att ività legate al la lavorazione della cipol la.
Nonostante gli aspett i composit ivi di questo edificio siano stat i r ipresi da quelli ut i l izzat i 
per le aule, alcune considerazioni precedent i, come l’ i l luminazione, sono venute meno 
a causa delle diverse necessità del la funzione svolta.
I l locale tecnico è stato posto in una sede separata in quanto contenente strument i 
rumorosi e per motivi di sicurezza, in part icolare nei confront i dei bambini.
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	 9.7. 	 Fin iture

L’ut i l izzo dei mater iali locali ha permesso di inser ire i nuovi edifici nel conteso, mante-
nendo armonia con i l paesaggio circostante.
I l pisé, con la sua trama or izzontale, ha fatto sì che i l concetto del l ’or ientamento dei 
fabbr icat i, secondo le abitazioni tradizionali , venisse maggiormente rafforzato. Inoltre 
intonacando con terra cruda le paret i ortogonali è stato possibi le differenziare e mar-
care ulter iormente questo aspetto composit ivo.
Per evitare però che questa trama or izzontale del la terra battuta diventasse troppo 
r ipet it iva, le fer itoie sono servite, oltre che per la vent i lazione interna, anche ad inter-
rompere questo motivo.
L’ut i l izzo del la paglia come finitura del la copertura, oltre a migliorare i l comfort interno, 
ha reso l ’ integrazione delle nuove costruzioni in linea con l’architettura tradizionale.
Nonostante si sia ragionato sempre in termini economici per qualsiasi aspetto tecno-
logico, i serrament i si pensa che possano cost ituire la parte più ingente della spesa 
complessiva. Siccome sono essi essenziali si è comunque cercato di inser ire al l ’ interno 
del progetto poche var iazioni nel le finestre e nel le porte, al fine di r idurre quanto più 
possibi le i cost i di produzione.
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Lo svi luppo d i  questo progetto d i  tes i  ha permesso d i  spaziare argoment i  d i  var i o 
t i po,  estendendo le temat iche d i  stud io o l t re g l i  obiett iv i  in i z ia lmente prefi ssat i .
Non ci  s i  è so lamente l imi tat i  a l l ’ampl iamento d i  una scuo la pr imar ia g ià esi sten-
te,  ma si  è provato ad immag inare come si  potessero mig l i orare le cond iz i oni  d i 
v i ta d i  questa gente in modo autonomo.
Sono state messe in atto le conoscenze acqu i s i te durante i l  corso d i  stud i  in-
tegrandole con approfond iment i  d i  temat iche socia l i  tota lmente d i fferent i  da l le 
nostre.  Questo, fin da l  pr inc ip io,  ha portato non poche d i ffico l tà ,  legate pr incipa l-
mente a l le d i fferenze cu l tura l i  e l ingu i st iche. La magg ior parte de l le informazioni 
sono state forni te da l la gente de l  posto e da l le suore stesse:  spesso i l  loro punto 
d i  vi sta non corr i sponde con quel lo occidenta le,  facendo sì che le esigenze e le 
pr i or i tà s iano d iverse.
L’ana l i s i  in i z ia le è stata svo lta sotto d ivers i  aspett i  per ottenere un quadro gene-
ra le de l  contesto,  da l  qua le part i re per introdurre un nuovo s i stema d i cresci ta .
In questo modo è stato possibi le o l t repassare i  confini  de l  progetto esc lus ivamen-
te arch i tettonico e ino l t rars i  in un i potet ico scenar io d i  svi luppo de l  terr i tor i o. 
Mantenendo come obiett ivo pr imar io la sco lar i zzazione gratu i ta per tutt i  s i  è 
i deato un s i stema che, o l t re a mig l i orare la scuo la ,  apport i  dei  benefic i  economici , 
in modo che le famig l ie possano garant i re ai  fi g l i  un ’ i st ruzione adeguata.
Avendo vi ssuto in pr ima persona la rea l tà d i  questo ambiente, c i  s i  è accort i  f in 
da l  pr inc ip io che non bastava l ’ampl iamento de l la scuo la ma che era necessar i o 
strutturar la affinché d iventasse autosuffic iente.
Questo progetto,  o l t re che la conc lus ione de l  c ic lo d i  stud i ,  è stato un percorso 
che mi ha avvic inato ad una nuova rea ltà permettendomi d i  conoscere nuovi 
va lor i  che potrebbero d iventare la base per una sce l ta d i  vi ta d iversa .
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